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UN PROBLEMA DA RISOLVERE 


Nel discorso pronunciato dal.gen. Trochu 
all'Assemblea di..Versailles, discorso sotto 
ogni aspetto importantissimo, .va notato 
specialmente il seguente passo: 


+;:* Quando l’in*estimento..della spiazza -di 
Parigi incominciò, fui. messo. alle strette per- 
chè esternassi le ,mie , previsioni. Dissi che, 
quando, una città è. assediata senza che possa 
far conto su d'un, esercito..di soccorso, quella 
città cadrà necessariamente nelle mani di chi 
l’assedia. Ora, siccome noi, non. avevamo - al- 
cun esercito di soccorso, così dichiarai che 
eravamo‘congregati per commettere un’ eroica 
pazzia. Ma, soggiunsì tosto ..che quell’eroica 
pazzia era necessaria per salyare l'onore della 
Francia. E perchè , dovrei, nasconderlo? Io 
aveva nel fondo dell'anima vil pensiero -che 
l’America si rammenterebbe ..della. magnifica 
campagna, di Lafayette, che l'Inghilterra non 
avrebbe obbliato. i servizi. che le.avevamoresi 
ad Inkermann, che, finalmente l’Italia si-ricor- 
devebbe di Solferino! (Viva approvazione) 

Era un’ingenuità militare, lo, confesso, , ma 
(essa era forse più rispettabile e più. politica 
dell’indifferenza, nella quale i governi esteri 
si sono chiusi a fronte.delle nostre sventure; 
e l’avvenire lo mostrerà. (Segnî. generali di 
approvazione) 

To questi termini noi vediamo finalmente 
proposto in. modo pubblico ed. autorevole 
quel problema che;in ; Francia. si.agitò «a 
mezza voce dal settembre passato sino ad 
ora, e pare che valga la spesa d'esami- 
narlo. 

Noi potremmo rammentare a. questo pro- 
posito quello che avyenne a noi ed agli 
altri quando si trovarono in condizioni 
sventurate. . Nel, 1848 enel 1849 «quando 
fummo battuti dall'Austria, quasi tutti spe- 
ravano nell’intervento della Francia, 6.pur 
anco dell'Inghilterra e,.,se, non, era la.gra- 
titudine che, se ne.invocava per. ragione, 
era qualche cosa «di : più-;valevole, ‘1’ inte- 
resse politico. ‘Nessuno ‘venne ad aiutarci. 

La. Russia sperava anch'essa un soc- 
corso diretto da’ suoi principali compagni 
nella Santa Alleanza; l’ Austria anch’ essa 
si rivolse all’ultim’ora alla Francia nel 1866 
© per poco ne sperò aiuto; insomma è legge 
fatalo agli uomini questa ultima Dea che è 
la Speranza e.perciò mula più-di naturale 
che sorgesse a conforto dell'animo dei fran- 
cesì. ridotti a «mal .partito. Se.non che, 
giova indagare-sè. era ragionevole: che si 
avverasse. L 

Le alleanze si combinano prima della 
guerra per uno+scopo ‘ed «un»interesse co- 
mune 0 reciproco alle parti che le strin- 
gono: aspeltarle quando, si è disfatti e 
mentre il.soccorso, dell’ alleato. non, può.riu- 
scire che ad un inutile suosacrificio, è 
un sogno. 

Quando Ja Francia deliberò di far. la 
guerra alla Germania sapeva benissimo 
che noi, ingolfati nella questione finanzia- 
ria, avevamo portata, come la Francia 
stessa, ci consigliava, la mano, e. la falce 
sulle .;spese. militari {in ‘modo--così isevero 
che contavamo ‘trentasei soldati: ‘per ogni 
«compagnia sotto ‘le ‘armi, mon avevamo 
cavalli per l'artiglieria, eravamo sprovveduti 
di tutto. Tutto questo la Francia sapeva, 
ma siccome non sospettò nemmeno di aver 
mai bisogno del nostro soccorso così si 
contentava, a quanto. pare, che la nostra 
neutralità Ja rendesse sicura delle sue fron- 
tiere alpine. Sicura verso di ‘noi, e della 
Svizzera, sicura verso Ja Spagna, sicura 
sul mare, essa ‘avea la fede di bastare 
contro la Germania e non cercò delle al- 
leanze, che sapeva forse. di non poter con- 
chiudere e che, perdite meglio, non era 
disposta a conthiùdere essa per la prima. 

Abbiamo detto che le alleanze si strin- 
gono per uno, scopo ed .un interesse co- 
mune, perchè sarebbe impossibile persua- 
dere ad un paese qualsiasi ch’esso deve 
sacrificare il suo sangue ed ìl suo danaro 
soltanto per un iuteresse altrui. La guerra 
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ed alle Succursali in Napoli, 


d'Italia fu-generosa per. parte «della Fran- 
cia; ma oltre il prestigio che n’ ebbe la 
sua posizione nell'Europa, non bisogna di- 
menticare che le fruttò due buone 6 da 
lungo: tempo agognate provincie. 

Perchè l’Italia. avrebbe dunque dovuto 
allearsi alla«Francia contro la Germania? 
Per impedire 1 unificazione tedesca? Sa- 
rebbe..stata..una. contraddizione mostruosa 
dal momento che l’unica nostra meta era 
di compiere l'unificazione nostra. Mancava 
dunque lo - scopo. Vi poteva essere un 
grande interesse? Roma forse? Ma Roma, 
al punto in cui eravamo, doveva cadere 


vinevitabilmente nelle nostro mani. Lo sa- 


peva la Francia, lo presentiva il Papa, lo 
aveva detto il cardinale Antonelli, lo sa- 
pevano tutti così bene in Italia, che i par- 
titi si erano adagiali a non parlarne quasi 
più, attendendo appunto il verificarsi di 
quel decreto. del destino ‘che irrevocabil- 
mente era segnato. ‘Dopo Aspromonte e 
Mentana anche quelli di più dura cervice 
avevano . capito la ridicolaggino di darsi 
tanto affanno per avere ciò che incontra- 
stabilmente. veniva .verso. di, noi con moto 
accelerato, costante. 

L’andata a Roma.non poteva dunque 
essere. un interesse così grande per l’Italia, 
talchò. questa avesse par ciò solo affare una 
guerra pericolosissima e principalmente una 
guerra contro il principio stesso da lei invo- 
cato per costituirsi; ma in ogni caso nes- 
suno ignora che a Parigi non si ebbe mai 
l’idea.di farci. balenare questa. promessa, 
e che una bocca augusta e graziosissima, 
sulla quale, per disgrazia della Francia e 


«della. dinastia, la politica volle intrecciarsi 


colle mode, coll'amabilità 6 colle manife- 
stazioni d’un’ anima benefica, quella bocca, 
diciamo, face sentire sino all’ ultimo che 
plus t6t les prussiens »-@ Paris que les 
italiens dà Rome. 

Non era dunque ragionevole far fonda- 
mento su di un’ alleanza che non si era 
voluta, non si era cercata, ed alla quale 
mancavano proprio tutte le ragioni che la 
giustificassero. 

Ma l'avvenire, dice il generale Trochu, 
mostrerà: ai popoli che non ci hanno -aiu- 
tati quale errore hanno commesso. Di que- 
sto non siamo competenti nè noi, nè altri 
a giudicare. Certamente sono altrettanto 
ingenui coloro che credono debba essere 
ormai la vita dei popoli solcata in un letto 
di ‘rose, come sarebbero soverchiamente 
malinconici coloro che volessero accorarsi 
di guai.dei quali non sì vede ancora il 
primo segno:Nella conchiusione della guerra 
tra la Francia e la Germania noi abbiamo 
a suo tempo dichiarato quello che stima- 
wamo un bene e”quello che giudicavamo 
un male, e sinora non abbiamo motivo di 
ricrederci. Ma, in ogni modo, ci pare che, 
considerati i fatti succeduti in quest'ultimo 
periodo politico, nessuno, in Italia, potrà 
far colpa. al suo governo di aver negletto 
i suoi doveri verso il proprio paeso come 
verso le due potenze ch’erano ‘in guerra. 
Che la Francia, come quella che uscì tanto 
malconcia dalla lotta, trovi a lagnarsi di 
tutti, ed anche di noi, non troviamo strano ; 
ma se il tempo e la calma varranno a pre- 
sentare ‘gli. avvenimenti politici sotto il loro 
più vero ‘aspetto, non dubitiamo punto che 
anche a questo riguardo il giudizio, dei 
francesi «si correggerà ‘e verrà in essi la 
persuasione che l’Italia non poteva, senza 
tradire i più sacri suoi interessi, agire in 
diverso modo di quello che fece, e che è 
fuor di luogo pretendere da un amico, per 
quanto amico egli possa, essere, che agisca 
contro i suoi principii ed i suoi interessi, 
non per salvarci, ma per aggiungere ro- 
vina a rovina. 


DR TETTI 

Il Joùrnal des Débats del 16 giudica 
colle seguenti parole la petizione dei ve- 
scovi francesi all'Assemblea di Versailles: 


Se la Francia ha da riparare in'alcolabili 
disastri, essa possiede, per buona ventura, fra 


i suoi cittadini più notevoli, fra quelli.il cui 
compito si è di predicare .alle popolazioni la 
moderazione, la saggezza ed il patriotismo, al- 
cuni uomini di buon consiglio chie hanno tro- 
vato il mezzo di rimetterci immediatamente în 
buona situazione nel mondo. Questo ‘mezzo 
consiste nel dich'arare guerra all’Italia, e sono 
cinque'vescovi che ce ‘lo fanno conoscere in 
una petizione indirizzata da loro all'Assemblea 
nazionale. Essi trovano questa guerra sempli- 
cissima, naturalissima ; credono che sarebbe 
assai popolare in Francia, e citano in appog- 
gio della loro opinione papa Pelagio; papa Ste- 
fano e papa Anastasio, che viveva ai tempi di 
Clodoveo. - 

Si crede di sognare quando si leggono 
di simili cose, e non $’immaginerebbe che 
fossero possibili. Predicar la guerra santa in 
un simile momento ad.un popolo stremato di 
forze, di denari, di tutto, non. è egli.il colmo 
della derisione? Ma gli oltramontani non guar- 
dano sì pel sottile, e poco loro cale delle sorti 
della Francia, quando si tratta >diusoddisfare 
le loro passioni e i loro‘rancori. Sono essi i 
giacobini della Chiesa; essi la conducono in 
rovina col loro implacabile spirito di domina- 
zione assoluta, come i giacobini politici rovi- 
nano la libertà coi loro furori. 

Naturalmente tutti i giornali del.loro partito 
lodano.ed appoggiano la petizione. :Che «cosa è 
una guerra coll'lialia? Men che nulla; una 
piccola passeggiata coll’arma al braccio. Spin- 
geremo gli italiani dinnanzi a noi a colpi di 
calcio di fucile, al modo stesso che dovevamo 
scacciare i prussiani a colpi di calcio di fucile 
nelle reni. È noto come riesca questo. modo 
di fav fuggire. i nemici, quando veramente 
non vogliono fuggire. 

Quanto al denaro che costerebbe una nuova 
spedizione di Roma, vale forse la spesa di par- 
larne? Sarà tutt'al più un miliardo — una 
miseria. — Abbiamo le mani piene, non oc- 
corre che la fatica di aprirle. 

Non faremo al governo l’ingiuria. di credere 
che possa prendere, per. un istante sul serio 
la petizione dei vescovi, o le altre nello stesso 
senso che vanno cggi in giro per le provin- 
cie. Un governo che attribuisse qualche im- 
portanza a simili atti dovrebbe essere condotto 
all’ospedale dei pazzi. Si vede però, a qual 
punto siamo giunti, e che cosa potrebbe ac- 
cadere se una maggioranza docile alle ispira- 
zioni del clero riuscisse a dominar l’Assem- 
blea, Si preparano le elezioni, e spetta al paese 
di stare in guardia. 


VESTI SANI BENI TEO EL CARMPO APRI SII 
GLI STATUTI DELL’INTERNAZIONALE 


Ecco il testo ufficiale degli statuti ‘dell’/n- 
ternazionale > 


ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE DEGLI OPERAI 
Statuti generali. 
Considerando ; 


Che l’emancipazione degli operai dev’ essere l’o- 
pera degli operai stessi; che.gli-sforzi degli operai 
per conquistare la loro emancipazione non devono 
tendere: a sostituire nuovi privilegi, ma a. stabi- 
lire per tutti gli stessi diritti egli stessi doveri ; 

Che la schiavitù dell’operaio. al capitale è la 
fonte di ogni servitù: politica, morale e mate- 
riale; 

Che, per questa ragione, l'emancipazione eco- 
nomica degli operai è il grande scopo al quale 
dev'essere subordinato ‘ogni movimento politito ; 

Chs tuti gli sforzi fatti sinora sono falliti per 
mancanza di solidarietà fra gii operai delle di- 
verse professioni in ogni paese, 0 di un’unione 
fraterna fra gli operai dei diversi paesi ; 

Che l’emancipazione degli operai non è un pro- 
blema semplicemente locale o nazionale, che al 
contrario questo problema interessa tutte le na- 
zioni incivilite, la sua soluzione essendo necessa- 
riamente subordinata él loro concorso teorico e 
pratico ; 

Che. il movimento che va. compiendosi fra gli 
operai dei paesi più industriosi dell’ Europa, fa- 
cendo nascere. nuove speranze, dà un solenne av- 
vértimento di non ricadere negli antichi errori e 
consiglia di unire tutti gli sforzi ancora isolati; 

Per queste ragioni: 

Il congresso dell’ Associazione internazionale 
degli operai, tenuto a Ginevra.il 3 settembre 1866, 
dichiara. che questa Associazione nonchè tutte le 
alire Società od individui cha vi aderiscono, rico- 
nosceranno coma bass della. loro condotta. verso 
tutti gli uomini; la Verità, la Giustizia, Ja Mo- 
rale, senza distinzione di colore, di religione o 
nazionalità. 

li Congresso considera come un dovere di re- 
clamara non solo pei membri dell’Associazione i 
diritti dell’ uomo e del cittadino, ma anche per 
chiunque adempie ai suoi doveri. /Vessun dovere 
senza diritto, nessun diritto senza dovere, 


È in questo spirito chs il Congresso ha adottato | 


definitivamente i seguenti statuti dell’Associazione 
internazionale degli. operai: 

Art, 1. Un’ Associazione è stabilita per. pro- 
curare ‘un punte centrale di comunicazione e. di 
cooperazione fra gli operai dei differenti paesi che 
mirano allo siesso scopo, cioè, l’aiuto reciproco, 


il-progresso e la completa emancipazione della | 


classe operaia. Do 
Art. 2. Il titolo di quest'Associazione sarà : So- 
cietà internazionale degli operai. 


Art. 3, Il Consiglio generale si comporrà d’o- 
perai, rappresentanti le diverse nazioni che fanno 
parte della Società internazionale. Egli prenderà 
nel suo seno, secondo i bisegni della Società, i 
membri dell'ufficio, come: presidente, segretario 
generale, tesorieri e segretari parlicolari pei dif- 
ferenti paesi. 

Ogni aono, il Congresso riunito indicherà la 
sede del Consiglio centrale, nominerà i suoi mem- 
bri e sceglierà il luogo della prossima riunione. 
All'epoca stabilita pel Congresso, e senzache sia 
necessario di una convocazione speciale, i delegati 
si riuniranno di pieno diritto nel luogo ‘e giorao 
indicati. In caso d’impossibilità, il Consiglio cer- 
trale potrà cambiare il luogo del Congresso, senza 
cambiarne però la data. 

Art. 4. Ad ogni Congresso annuale il Consiglio 
generale farà un rapporto pubblico dei lavori del- 
l’anno. Ta caso d'urgenza, egli potrà convocare il 
Congresso ‘prima del termine stabilito. 

Art, 5. Îl Consiglio generale stabilirà dei rap- 
porti colle diverse associazioni operaie in modo 
che gli opsrai d’ogui paese siano sempre al cor- 
rente dei movimenti della loro classe negli altri 
paesi; che sia fstia contemporansamente. e .nello 
stesso spirito tin'inchiesta sullo stato sociale, che 
le quistioni proposte da una Società, e la di cui 
discussione è d'interesse generale, siano esaminate 
da tutte, e che, allorchè uu'idea prat ca cd una 
difficoltà internazionale reclamasse l’azione della 
Società, quest ultima possa agire in modo uni- 
forme. — (Quando ciò gli sembrerà necessario, .il 
Consiglio generale prenderà l'iniziativa delle pro- 
posta da sottoporsi alle Società locali o nazionali. 

Egli pubblicherà un bollettino per facilitare 
quesie comunicazioni colle sezioni. 

Art. 6. Poichè il successo del movimento ops- 
raio non può essere assicurato in ogni passe che 
dalla ‘forza risultante dall’ unione e dall’ associa- 
zione; poichè, d’altra parte, l'utilità &él Consiglio 
generale dipende dai suoi rapporti colle Società 
operaie, sia nazionali, sia locali, i membri della 
Società internazionale dovranno fare tutti ; i loro 
sforzi, ciascuno nel suo paese, per riunire in una 
associazione nazionale le diverse Società operaie 
esistenti. E bene inteso tuttavia che l'applicazione 
di questo articolo è subordinata alle leggi parti- 
colari cho reggono ogni nazione; ma, sslvo gli 
ostacoli legali, nessuna Società legale è dispen- 
sata dal corrispondere direttamente col Consiglio 
generale a Londra. 

Art. 7. Ogni membro della. Società internazio» 
nale, cambiando paese, riceverà l’ appoggio fra- 
terno, dei membvi della Società. Con questo ap- 
poggio egli ha diritto : @) alle informezioni rela- 
tive alla sua professione nella località in cui si 
reca; b) al credito, nelle. condizioni determinata 
dial regolamento della sua sezione, o sotto la ga- 
ravzia di questa stessa sezione. 

Art. 8. Chiunque adotta 6 difende i ‘priucipii 
della Società ‘può esserne membro ; ‘ma ciò tut- 
tavia sotto la responsabilità della sezione che lo 
riceverà. 

Art. .9. Ogni sezione è. libera «di nominare i 
suoi corrispondenti al Consiglio centrale. 

Art. 10. Quantuuque ucite da un legama fra: 
terno di solidarietà e di coope*azione, ls Società 
opèraie continuèranno nondimeno ad esistere sulle 
basi che sono loro particolari. 

‘Art. 11. Tutto ciò che non è preveduto dagli 
‘statuti sarà determinato dai regolamenti , rivedi- 
bili ad ogui Congresso. 

REGOLAMENTI, 

‘Art. 1. Il Consiglio ‘centrale è obbligato ad ese- 
guire le risoluzioni del Congresso: 

A. Esso riunisce a questo scopo ‘tutti i docu- 
menti che le sezioni centrali dei differenti paesi 
gli invieranno e quelli ch'egli saprà procurarsi 
per altra via. 

B. Esso è incaricato di organizzare il Congresso 
e mettere il suo programma ‘a cognizione di tutte 
le sezioni coll’intarmediario delle sezioni centrali 
doi diversi paesi. 

Art. 2. Il Comitato centrale pubblicherà quando 
i suoi mezzi glielo permetteranno, un bollettino 
che cumprenderà tutto ciò che può interessare l’as- 
sociazione internazionale e che deve occuparsi in- 
nanzi tutto dell'offerta e della domanda di lavoro 
nelle diverse località, delle Socielà cooperative e 
della condizione delle classi laboriose in tutti i 
paesi. 

Art. 3. Questo bollettino, compilato in parec- 
chie lingue, sarà ‘inviato gratuitamente ‘alle se- 
zioni centrali che ne comuaicheranno un esem- 
plare a ciascuna delle loro. sezioni. . 

Art. 4. Per facilitara al. Consiglio centrale. l'e- 
secuzione dei doveri che gli sono imposti dagli 
articoli suddetti, ogni membro della Società. e delle 
Società aderenti , ve:serà una quota fissa di 10 
centesimi all'anno. 

Questa quoia è destinata a coprire le diverse 
spese del Comitato centrale, come,; lo, stipendio 
del segretario generale, le spese di corrispondenza, 
delle pubblicazioni, dei lavori preparatori pei 
Congressi, ecc. 

Art. 5. Dappertutto dove le circostanze lo per- 
metteranno, gli uffici centrali d’un gruppo di un 
certo numero di sezione della stessa lingua, sa- 
ranno stabiliti. I membri di questi uffici centrali, 
eletti e revocabili ad ogni momento dalle loro ri- 
spettive sezioni, devono inviare i loro rapporti al 
Comitato centrale, una volta al mese e più spesso 
se è necessario. 

Art. 6. Le spese di amministrazione di questi 
uffici centrali saranno sopportate dalle sezioni che 
li hanno stabiliti. 

Art. 7. Gli uffici centrali, come pure il Comi- 
tato centrale della Società, sono obbligati di fare 
onore al credito che sarà dato ai membri della 
Società dalle loro rispettive sezioni, ma soltanto 
nel caso in cui i loro libretti siano muniti del 


!.pisto del segretario della sezione alla quale ap- 


partiene il membro cha chiede il credito. 


A PTRISIOTA ca] 


Nel caso in cui l'ufficio al quale'il membro ri- 
volge la domanda di credito non abbia fondi di- 


sponibili, essa ha jl diritto di trarre a vista sulla 


sezione che guarentisce il credito. 

Art. 8. Gli uffici centrali e le sezioni sono ob- 
bligati di ammettere ogoi membro della società 
a prender coguizione del bollettino del Consiglio 
centrale. , 

Art. 9, Ogni sezione, numerosa 0 ho, ha di- 
ritto d'inviare un delegato al Congresso. Se la se- 
zione non è in grado d’irviare un delegato, essa 
si unirà colle sezioni vicine in un gruppo che n0- 
minerà un delegato comune per tutto il gruppo. 

Art. 10. I delegati riceveranno l'indennità dalla 
sezione 0 dal gruppo di sezioni che li hanno no- 
minati. 

Art. 11. Ogni membro dell’Associazione inter- 
nazionale ha il diritto di voto alle elezioni ed è 
eleggibile. 

Art. 12. Ozni sezione o gruppo di sezioni, che 
conta più di 500 membri, ha ‘il diritto d’inviare 
un éelegato per 500 membri, oltre a quel numero 
primitivo. 

Art. 13, Ogni delegato non ha che un voto al 
Congresso. è 


Art. 14. È in facoltà d’ogni sezione compilare 


i suoi statuti particolari ed î suoi regolamenti con- 
forme alle circostanze locali ed alle'leggi del paeso, 
ma essi non devoro essere manomamente contrari 
agli siatuti è regolamenti gererali. 

Art. 15. La revinone degli statuti e dei rego- 
lamenti preseoti può esser fatta da gui Congresso, 
in seguito alla domanda ‘dei due terzi dei delegati 
presenti. 

Pel Consiglio generale, stabilito è Lontra, 
Il presidente Il segretario generale 

Opcra (falegname). Eccanrus (sarto). 

Besson (corrispondente pl Belgio). 


Ecco il manifesto ‘inviato «da Londra a tutti 
i Comitati dell’Internazionale, e di cui venne 
fatto cenno nell'Assemblea di Versailles : 


Parigi, 19 ;pratile, anno 79. 
A tutti ‘i cittadini, i 

In presenza dei farori ‘$tatenati contro i prole- 
fariato dalla reazione, è divere i tatti i membri 
della Società degli operai di protestare con tulte 
le loro forze contro tn ritorno inaudito alle har- 
barie. Si actusa la Comune di ogni sorta di ne: 

fandità, di furti, di stupri, d’ incendii. 

Giammai Parigi fapiù calmia quanto durante la 
Comune. 

Se, durante la lolta ‘accanita contro i soldati 
della réazione, sono avwenùti ‘dei disordini, essi 
non furono giammai commessi dai soldati del di- 
ritto ‘al lavoro. 

Vi faroto ‘degl’ineandiî. Ma oltre a ‘quelli at- 
cesi dai versàgliesi, forse che Parigi, schiacciata 
dai giatinizzéri di tutte le reazioni, di intti i di- 
spotismi, non aveva il ‘diritto di seppellirsi sotto 
le proprie rovine al grido di : Viva la Comune! 
Viva la repubblica sociale | Operai di tatti i-paesi! 
venivano tratti ‘di gssassini, di ladri, d’incen- 
diari: spetta ‘a voi di'giudicare e di stegliera. 

Dacchè il mondo esiste, il proletario è lo schiavo 
del capitale, del clero, della ‘nobiltà. ‘ 

Ammettendo che avessitno commesso. tatti i de- 
litti di cui ci si accusa, forse che i nostri oppres- 
‘sori non sono mille volte più colpevoli di noi? 

Noi ‘abbiamo stesa loro la mano, ‘essi ci hanno 
respinti. i 

Operai, il nostro delitto è divaver voluto la li- 
bertà del lavoro, l’etnaticipazione della donria, il 
diritto di vivere, in una parola. " 

Durante alcuni giorni noi ‘abbiamo: raggiunto 
il nostro ideale, abbianio soggiaciuto, ma noù siamo 
stati vinti. 

Noa si può vincere il socialismo, poichè esso 
è Ja giustizia, è il diritto. Venite a noi, noi ab- 
biamo aperto la via, l'abbiamo coperta dei nostri 
cadaveri che sono segnali pei nostri figli. 

Non si può più indietreggiare, la lotta ‘è im- 
pegnaia; Parigi vi ha mostrato ‘quello che poteva 
fare il popolo. Avanti, e vendichiamo: colla rovina 
della ‘società attuale ‘i nostri fratelli morti per fi- 
berarci dal ‘giogo dei nostri cppressori secolari, 
preti, i re, ed il capì 

Viva'la Comune! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 16 giugno. — Altra volta vi ho annun- 
ziato come, in seguito ad iniziativa del beneme- 
rito Comizio agrario della nostra città, fossesi ve. 
nuto nell’ intendimento di ivaugarars il ‘mercato 
del bestiame della nostra città com una Fiera ed 
un’ esposizione del bestizme. Nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale si è sollevata al ricuard» 
una discussione assai singolare, giacchè era ap- 
punto all'ordine del giorno 1: proposta inaugura- 
zione. Unica idea che suggerisse la proposta di 
cui si tratta, era quella di aprire il mercato con 
qualche splendidezza , ed a tale-scopo sì | resen- 
tava opportunissimo il concetto di una Fiera che 
sarebbe fatta secondo un progetto preparato dal 
Comizio agrario per cura del municipio, e-col 
concorso della provincia e della Camera di com- 
mercio. 3 

Sorse un consigliere a richiamare alla memoria 
l’'abbandonato progetto di una grandiosa Esposi- 
zione internazionale in Torino in’ tceasione' del. 
l'apertura del Ceoisio, ‘ed a considerare che dopo 
il gran parlare che si fece di quella, il finire ora 
quando si aprirà la Galleria del Cenisio, con una 
semplice esposizione di bestia, la città nostra sì 
metteva un po’ nella condizione di far ridere. 

Sorse, per lo contrario, chi, mygnificando, ed 
in ciò aveva perfettamente ragione, l’importanza 
che ha pel Piemonte l'allevamento del bestiame, 


iva la Repubblica soeiale 


A 


e rammentando some dopo gli ultimi avvenimenti 
- da Francia sia «di bestiame, mise in 
evidenza la scHtA importanza che aquisterà il 
mercato del bestiame nella nostra città, così vi- i 
cina alle porte della Francia. è 

La discussione fu assai viva, ma le proposte di 


ciali di ‘enologia, di prodotti delle industrie agra- 
rie, di floricoltura, finirono per naufraga:e a fronte 
‘i due considerazioni del pari fondate, la ristret- 
tezza del tempo e l'entità della spesa. Fu quindi 
“adottato il o-di una fiera di bestiame ce 
avrà luogo nei primi giorni del prossimo mese 
dl soieiobeo e per la quale il Municipio ‘ha de- 
stinato diecimila lire per le speso occorrenti e per 
premi da accordarsi in aggiunta a quelli che sa- 
ranno assegnati dal Comizio agrario, dalla Ca- 
mera di commercio e dal ministero di agricoltura 
“@ commercio, 

Le elezioni comunali sono fissate per Îl 22 cor- 
rente, ma, more solito, finora il movimento elet- 
torale è ristretto a piccolissime proporzioni. Solo 
alcuni Comitati di esercenti incominciano ad an- 
nunziaro adunanze preparatorie. Si sussurrano dei 
nomi in surrogazione di quelli cessanti per tempo 
finito o per morte. Fra questi un ricco patrizio e 
“buon amministratore, quale .il conte Alberto Ar- 
nand di S. Salvatore, ed mn integerrimo ed ec- 
-. ‘cellente commersiante, il banchiere Rocco Fon- 

Altri nomi verranno certo ad aggiungersi, ma 
è sopratutto «a. dasiderarsi che glì elettori si re- 
chino all’urna perchè l'eletto sia l'espressione 
della maggioranza degli elettori. 

Il .nosiro municipio segue le sue sedute con 
nre «eguale concorrenza di numerosi consi- 
glieri, i; 

Ultimamente deliberava upa petizione al Parla- 
mento ;per «far modificare la legge in corso sui 
«magazzini generali. — È una questione abba: 
sia.za d fficile e di non lieve importanza. Nel 
‘progelto di legge adoitato dalla Camera elettiva © 
fa aggiunto un articolo per vietaro che ai magaz- | 
zini generali possano andare uniti magazzini par- } 


magazzini generali permettendo la loro vicinanza, ; 


fissando pure se si creda necessario che vi sia. 
una. linea di razione fra gli uni e gli altri. + 

Una delle deliberazioni adottate fa quella di 
domandare all'amministrazione dell'asse ecclesia- 
stico il convento dei cappuccini posto. nel borgo 
Po al luogo amenissimo detto il Monte. È vuna 
magnifica posizione neila quale ;il fabbricato potrà 
essere utilizzato a.tanti usi. Si vagheggia. l’idea 
di collocarvi in una. parte il collegio iaternazio 
nale, perchè qhesta istituzione non potè prendere ‘ 
tutio il suo sviluppo tanto da avere i mezzi per ; 


pàgare la casa gà acquistata in via Ospedale e : vato, 
ora © studio. 


provvisoriamente pagale dal municipio. _ 
èn.corso il progetto di rilievo di quella casa per ; 
parte della Camera di «ommercio ed arti, è perciò ; 
l’Istituto internazionale è in bisogno di trovarsi è 


è 


altra sede. Ù È 
N municipio dispone il collocamento di un mag- ; 


gior numero di fontanelle di acqua potabile sparse * 


nella città, e per poterle provvedere tutte di acqua, 
ha delibarato di ridurre anche le esistenti a getto 
intermittente. 

È atsbilito del pari il a 0} 
bocche da incendio per potere iu tutte le parti + 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali di Berlino del 43 hanno i se- 


{ guenti particolari sulla seduta del Reichstag 


coloro che avrebbero voluto ampliare il progetto 
portandolo ad abbracciare anche esposizioni 


di quel giorno : 1 

La legge pegli invalidi venne oggi evasa 
definitivamente ed accettata ‘previa votazione. 
Vi fece seguito la discussione della legge rife- 
‘ribile alla concessione di 4 milioni a titolo di 
danaro di ristabilimento pei soldati della ri- 
‘serva e della landwehr. 

Durante la discussione Bismarck disse: «In 
altra occasione esprimeste la vostra simpatia 
pel principio e per la tendenza del progetto; 
il bisogno di regolare questa questione è assai 
diverso fra i singoli Stati liberali, per cui al- 
cuni «membri federali erano contrarii. all’.eva- 
sione della .metlesima ‘in ‘via parlamentare. Un 
modo più adatto “di quello che ora si propone 
non lo si poteva trovar tanto facilmente. Non 
intendesi con ciò che sia sopperito per intiero 
al-bisogno, ma bensi che mediante una quota 
della. contribuzione venga provveduto ai bi- 
sogni più .urgentì. J.governi mon trovano op- 
sportano di far uso di tutta -la contribuzione 
per iscopi di guerra. Nel commisurare le sov- 
venzioni non saranno da farsi diverse gradua- 
zioni, poichè ‘gli ufficiali ed i gregarii si sono 
distinti egualmente (Viva approvazione). Tutti 
gareggiarono nel far sacrifizi, gli ufficiali non 
mostrarono. meno coraggio dei gregarii (Nuove 


approvazioni). Occupatevi anche di questo pro- ! 
i getto con quella benignità che usaste in altre ; 
f i simili materie, ma concedete ai singoli go- 


rerni di decidere «sui casi che abbisognano di 
un aiuto. «Gon quella quota è impossibile sop- 
perire al bisogno totale (Approvazione). » 


Brauchitsch favorevoli. Bamberger intende di 
proporre nella seconda lettara che si adoperi 


( invece la espressione: Anticipazioni per sov- 


enzioni. Lenthe e Maliinkrodt sono contrarii , 
è Bunsen è favorevole &l rinvio-ad una Com- 


‘ missione. 


Il principe Bismarck riprende la parola. 


«Egli fa risaltare che i governi federali non at- 


tesero la proposta di Bunsen per ideare il pro- 
getto di cui si tratta. L'intenzione ne esisteva 
già a Versailles, ma riusciva difficile di tro- 
vare il modo, -Hl progetto di Bunsen era inat- 


\ituabile. H compito ch'egli ‘assegnava ai go- 
: werni federali, senza ch’egli si ‘curasse della 


soluzione, non era eseguibile. Ml modo fa tro- 
come si è già detto, solo dopo lungo 


Volk vorrebbe vedere discusso questo pro- 
getto in pleno, e. che si irasmettesse ad una 
Commissione unicamente il quesito della do- 
tazione dei generali. 

Dopo finita la discussione, si rigettò la pro- 
posta di trasmettere prima il pregetto di‘do- 
tazione pei soldati della riserva ad una Com- 


È naîssione, e venne deciso unanimemente di 
collocamerto di nnuove ? passare alla seconda lettura. 


Segue il progetto intorno alla dotazione dei 


della città avere iil mezzo pronto ed efficace di generali. 


estinzione per ogni eventualità di incendio, A 
L'istituzione degli ospizi marini, che era cosa” 
sconosciuta fea noi, appena un Comitato di bene- è 


ll principe Bismarck lo appoggia colle pa- 
ole seguenti : « I. progetti di cui vi cecupate 
sono diversi. Trattasi qui di un atto di gene- 


merife persone ne iniziò la proposta, trovò: Ade 4 
sioni e già potò inviare nn primo convoglio di ; 
fanciulli scrofolosi all’ospizio di Sestri Levante, > 
dove si trovano ora in cura. Fu eletto presidente ° 
effettivo del Comitato «il conte Ernesto di Sambuy, È 
essendo presidente onorario il re Amedeo di i 
Spagna. si. Du ; 

li municipio, di propria iniziativa, deliberava ; 
un sassidio di lire mille per la filantropica ist:tu- 
zione, che sì spera otterrà anch» fia noi. tutto . 
quell’esteso sviluppo ‘che permette di far fruire 
de) benefizio della cura di mare a tutti i poveri 
bambini scrofolosi, che ne abbiano bisogno, 

L'istituto Bonafous sta per passare nella cate- 
goria dei fatti compiuti. Il Consiglio comunale 
adottando le idee generali svolte in una magnifica 
relazione dettata a nome della Commissione dal 
consigliere Tommaso Villa, stabilì che l’istituio 
debba essere suddiviso in famiglie non troppo 
numeroso, poste sotto la direzione c.ntinua di un 
capo famiglia e composto di un determinato nu- 
mero di ricoverati; ciascuna famiglia abbia una 
sufficiente estensione di terreno da coltivare, ed 
abbia insieme la specialità di altre industrie ma- 
nuali cui i ricoverati abbiano a dedicarsi. Cia» 
scuna famiglia debba vivere coi proprii mezzi. 
Tutte le famiglie speciali coordinate in. una fa- 
miglia che costituisce l'istituto. A. sede di esso 
sono desigcati due tenîmenti fra i quali uno sarà | 
seslto; N castello di Lucentv: e la Saffarona, l'ugv 
e l’altro j osti a poes distanza dalla ‘osttà. 

]l Comitato direttivo riuscì composto nella per- 
sone dei consiglieri comunsli di S. Martino, Uy- | 
tana, Villa Tomaso, comm. Ferrati, Buviva, Spe- | 
rino, cra già membri della Commissione, ai quali | 
farono aggiunti l'avv, cav. Arcozzi-Masino ed il | 
cav. Capello detto Moncalvo, con incarico altresi 
di preparare un progetto di regolamento interiiy | 
sulle basi della relazione, È a sperare che l’Isti-.| 
tuto Bonafous avrà da questi elementi che sono 
ottimi, ottimo indirizzo. 

Due nostri contittadini, ebbero festè una onori- 
fica distinzione dal governo di Spagna. H 

Il comm. Novelli intendente generale di finanza 
nella nostra cità, ed il cav. Carlo Alberto Avondo, 
ricco industriale, abila ed intelligente ammiuistra» 
tore ed assassore municipale di Torino, furono 
insigniti della croce di commendatore dall’ ordine 
Isabella la Cattolica. 

In una riunione di consiglieri mmvicival:, fu 
approvato tesìè l'abbattimento di una perte del 
giardino detto dei Rizari, dalla piazza Bodom a!la 
via. dell’ Accademia dalla Seienze. Una proprsa 
por edificare su quest'area di terrovo venne pre- 
sentata al municipio. 

Quanto prima avranno luogo le del.beraz.uni al 
riguardo. 


tino — 


rosità reale, al quale dovete concedere i mezzi. 
Voglio pregarvi ind'rettamente di fare a voi 
stessi la domanda, come ‘sarebbero ‘andate le 


i cose senza il nostro monarca. Non sarebbe 


stato possibile che venisse evitata Ja guerra in 
circostanze che potevano essere nocevoli agli 
interessi itedeschi ? Non ssarebbe stato: possibile 
che fosse stata differita la guerra.sino. che il 
nemico avesse trovato degli alleati ? A chi dob- 
biamo essere noi tenuti per l’apparizione ri- 
soluta fatta al nemico? A chi l’approntamento 
dei mezzi con lunghi risparmii apparecchiati, 
se non al nostro imperatore, naturalmente col- 
l’aiuto dei confederati tedeschi ? (Bravo) 

«Se un simile sovrano, ricco d’anni e d’o- 
nore, domanda a sè: A chi devo, dopo Iddio, 
tutti questi risultati ? Lo sguardo suo cade sul- 
l’esercito e sui suoì condottieri, il coraggio ed 
il valore non si vossono retribuire, Queste qua- 
lità le dimostrarono anche i francesi; mancava 
però a loro una direzione come l’avemmo noi. 
Non vorrei che in questa circostanza si corri- 
spondesse allo zelo, da essi mostrato per l’im- 
perztore, colla sofistichetia e col calcolo. Ancor 
presso noi può divenir generale un semnlice 
soldato, ogni soldato può trovar da no: il suo 
guiderdone; non negate all'imperatore: di cor- 


‘ rispondere ai bisogoi del suo cuore, ed acret- 


tate il progetto che vi viene presentato. (Ap- 
provazione a destra) » 

Unruh (Magdeburgo) propon> una consulta- 
zione confidenziale nella Commissione. 

Lowe Calbe osserva: Possiamo noi dimo- 
strare la nostra riconoscenza verso l’ impera- 
tore mediante la concessione di danaro? 


Nella seduta del 14 continuò la discussione 


| dello stesso prozetto : 


Il conte Spee è favorevole, Leuthe (membro 
della mitioranza della (mwmi sione) contro il 
progetto, dicendo che ron è che rina prute- 
zione, del militarismo. Un premio nazionale 


la voluta riconoscenza , tanto più che ve ne 
sono i mezzi. 

Dopo ciò si chiude la discussione. Duncker 
deplora che si abbia troncata la parola al par- 
‘tito. progressista ; cionullimeno il partito non 
vuole far uso del mezzo d’abbandonare la sala. 
Miquel accenna alla terza letturà, nella quale 
îl partito progressista potrà trovare il ripiego. 

La legge viene finalmente accettata come fa 


concepita dalla Commissione mediante chia- è 


mata nominale con voti 475 contro 51. Tre 
deputati si ‘astermero dalla votazione. Prima 
dell’appello nominale il principe Bismarck par- 
tecipa che l’imperatore è intenzionato di chiu- 
dere il Parlamento domani alle ore 3 pom. 

Troviamo nel Journal de Genève il testo del 
discorso pronunciato dali’ imperatore di Ger- 
mania alla chiusura del Reichstag. Crediamo 
inutile riferirlo, non essendo esso che una ri- 
capitolazione dei lavori di quell’Assemblea. 

I giornali francesi recano la seconda parte 
del discorso del generale Trochu. È troppo 
lunga per poter essere riprodotta testualmente, 
e d’altronde il telegrafo ne ha.recato un sunto 
abbastanza esatto, «a cui nulla crediamo oppor- 
tuno di aggiungere. 
—_———_—_e®—e--—___& 


PARLAMENTO ITALTANO 


SENATO DEL REGNO 


PRESIDENZA DEL'Vice-PRESIDENTE VIGLIANI. 
Tornata del AT giugno. 


La seduta ha principio alle oré 31{i pom. con 
le formalità consuete. 
Il processo verbale della seduta precedente è 


5 = È letto od approvato, 
Hennîy desidera che anche i progetti di do- ; 


Sono chiesti ed accordati tre congedi. 


L'ordine del giorno reca la discussione del :pro- i 


° getto di legge fondamentale sulla leva marittima. 


| 


ì 


senza accenparne i nomi non è neppur immg- i 


ginabile. L’oratore dice d’essersi persi 
i governi mou hanno preparata a sufficienza 
la cosa, ncn essendovi disponibili che tra mi- 
Nioni. 

Il principe Bismarck deplora che Leuthe , 
parlando, gli abb.a volto il dorso, è che quindi 
non potè capire la più grau parte del suo di- 
scorso. (Grande sensazione ed upprovazione) 

Reich nsperger (0:pe) parla ia favore del 
progetto, aftiuchè l’imperatore pussa dimostrare 


so che È net 1866, cioè ad avere bisogno di cirque mesì 


wprRES, chiede di essere esonerato dalla lettura 
dei 140 articoli di quella legge, ed il Senato vi 
aderisca, 

Nessuno chiede Ta parola sulla discussione ge- 
nerale, @ si passa ‘alla discussione degli articoli. 

©mursi (segretario) incomincia a leggere gli 
articoli del: progetto sulla deva marittima. 

Gli articoli dal 1° al 73 sono approvati senza 
dare luogo a discussione «di sorta. 

Sugli articoli 74, 81, 91 e 119 parlano breve- 
mente .gli onorevoli Chiesi, Menabrea, Patqui e 


Mameli, d'chiarando però di non voler fare al. è 


cuna proposta in proposito, e che si. dichiarano 
paghi delle spiegazioni date Joro dal ministro 
della marina, dal ministro guargasigilli ‘0 dal se- 
matore :R:bsty, relatore. 

Gli articoli dal 75 a11’80, dall’82 al 90, dal 92 
al. 118 e dal 120 al 140 sono approvati senza 
dare luogo a disenssione. 

La legge sulla leva marittima sarà poi votata 
a scrutinio segreto, È 

La settuta è sciolta alle ora 5 1/2. 

Lunedì, 19, i senatori si riuniranno negli uffici 
alle ore 2. 

Per la prossima seduta pubblica i signori se- 
natori saranno convocati a domicilio. 


CAMERA DEI DEPUTATI i 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Tornata del 47 giugno. 


La seduta è aperta alle ore 1 colle solite for- 
malità. 
Si accordano vari congedi. 


(ia Gsmera è deserta. Nall’anla vi.sono appena : 


30 deputati). 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto per il riordinamento dell'e 
sercito. 

mamNE continua il discorso da Ini ceminciato 
ieri. Prends ed esame )'attuale progetto di legge, 
estendendosi specialmente a comba.tere le cose 
dette contro di esso dall’on. La Marmora, 

Sostiene che la riduzione della ferma ton è con- 
cetto nè nuovo, nè sevversivo, ma che in talana 
delle leggi che riguardano l’esercito questo prin- 
cipio è già sanzionato. 

L’ oratore dimostra che non bisogna addurre 
coms basè di ragionamento il numero di batta- 
glioni, perchè, egli dice, a cha cosa serve averne 


molti, quando essi si riduconò, come avvenne prima | 


della battaglia della Cernaia, a sole 150) baionetta? 

Osserva che, sebbeae 1 on.-La Marinora sem- 
bresse di voler accettare le' riserve, pura fece più 
tardi delîe dichiarazioni che distruggono affatto il 
primo concetto. 


Sostiene l'oratore che il volontariato di un annò ! 


concesso ‘colla nuova legge è il miglior modo per 
fur estrare nell'esercito dei giovani che possono 
poi essere utilissimi nelle milizia provinciali. 


Comprerds benissimo che bsog-a arer sampra | 


prote alone divisioni, ma dios «mmetw la te ria 
Gell’oa. La Marmora d’aver sempre pronte 20 di 
visioni attive perchè non capisce. aff.tto che sì 
debba sempre star prenti a saltare addosso sd un 
aggressore immiginario. Eppoi, non è possibile 
alle nostra fisanze tenere sempra in piedi ques'e 
divisioni. Eppoi, se le divisioni sono tinto indi: 
spensabili, perchè il generale La Martaora, sel 


1864, allorchè andò al misisfero, non crd queste i 


divisioni? 
Il generale La Marmora non vnola Je milizie 
nrovinciali, ma noa c@mprende che combatte: dole 


egli si fa partigiano delle Jevo in massa. Noi vo- 1 


gliamo questa leva di tati gli uomini abili in 
tempo di guerra, mala vogliamo con quadri'e con 
ufficiali; il ganerate-La Marmora invece la vnote 
senza quadri, sanza ufficiali, senza nulla, Egli 
vale faro fritto în terapo di guerta, nulla in tempo 
di pace. Sarti forse questo un sistema buono, mt 
Can esso si ‘giunge al risultato al quale giunse Inî 


i per mobilizzare l’esercito. 


Giunto a quesio punto, l'oratore dimostra” come 
questa istituzione sia di vecchia data, acc me Na- 
poleone stesso la vagheggi»sse allorchè si cccu- 
pava delle guardie nazionali. 

La milizia provinciale può avere anche in tempo 
di pacs molti vautaggi. Sopponiamo che in dato 


* comune l’otdine venisso 1urbato. Oggi se ciò ac- 


cade, voi dovete staccare nmugliaia di nortini del- 
Y esercito attivo per ris'abilire l’ ordine. 


Col nuovo sistema invecs voi potreste servirvi 

di queste milizie per citenere questo risultato, e 
queste milizie disimpegoerebbero egregiamente 
questo compito, perchè saprebbero che, appena 
i ristabilito l'ordine, esse potranno tornarsene alle . 
$ (case loro. So pai.si aggiungesse che i Comuni 


È stessi dovessero pagare questo milizie, voi avreste | 


i riunito assieme l'interesse -deli’erario, quello del 


dal quale non vi sarebbe più-bisogno di distrarre 
tante migliaia di uomici. 3 4 
L’ oratore combatte come inattuabile e danno- 


sissimo il sistema di reclutamento proposto ‘dal La Gazzetta Uffici a 

generale La Marmora. f$ contione : fale del 17 giugno 
Nega che non sia equa la differenza di ferma $ pr" , 

proposta dalla Commissione. Prima di tutto il j 4. La legge del 16 giugno, che antoriza 

livellamento completo e l’equità assoluta è impos- © pel 1871 una spesa di 6 milioni — 

sibilo otteuersi, perchè è evidente che non si. sul bilancio del ministero della guerra, che 

ne sos fare che il servizio del soldato RE dà facoltà al governo del Re di stipulare con 

alle infermerie sia ugualmente - faticoso del ser- :) è 

Sini delisrangliere ro talscagatiano, o clio quei fico ott Nazionale nel Rogno [Mila ana con. 


soldati fatichino tanto poco .come l'altro. 
Venendo a parlare della surrogazione, l'oratore 
dimostra ‘che colle cautele che ‘oggi si sono adot- 
fato i mercati di carne umana avvengono! difficil- 
mente. Eppoi le surrogazioni ordinarie per ogni 
contingente sono appena 140, Espone poi le ra- 
gioni per le quali ‘non erede che ol sistema 
«della Commissione :si vada «incontro «ai pericoli 


accennati .dal deputato La Marmora. Parlando: 


delle imprese che si sono formate per ‘affrancare 
i.coscriiti, l'oratore ‘crede ‘che ‘esse devono ri- 
guardare per qualche cosa il-Codics penalo... 

romn®. Si sono già fatte pratiche in questo 
senso. 

xwamene. Tanto:meglio; €d ‘io me ne congra- 
tulo col generale Torre. 

L’ oratore parla poi lungamente dell’ affranca- 


zione e combatte questo principio che è causa di ! 


decadenza per un paese. Dimostra ‘che nel 1859 
in Francia prima dello scoppio della guerra 43 
î mila giovani chiesero l’esonerazione. mediante de- 


naro. L’affrancazione è un germe dannosissimo cha : 


î può togliere all’ esercito la più bella @ la più 
f.istruita ed intelligente giovantù.. Sostiene inoltre 
î che una diminuzione soverchia della tassa attuale 
f per l’affrancazione potrà produrre un aumento 
i dannosissimo di domande di ‘esenzione. ‘Chiama 


i l’attenzione della Camera sopra. le conseguenze 


che potrebbe portare questo fatto che depaupera ; 


tutti gli anni l’esercito dei suoi migliori elementi, 
Sono circa 6000 giovani civili i istruiti che de- 
vono. concorrere :(1 e 22 categoria) al servizio 
delle armi. Ora sopra 3000 che fanno parie della 
1° categoria neppure 1000 pagano colla propria 
yersona il loro obbligo alla ‘patria. 

È una profonda convinzione .che.il ‘paese sia 
preparato a questa riforma. Altri Ja penseranno 
diversamente, ma sono veri pregiudizi coms quello 
° che dicèva : Les italiens aiment les musigues, maîs 
pas celle du canon! 

L’oratore si appoggia, per dimostrare questa 
tesì, sopra i migliori autori militari di tutte le 
nazioni : il generale Chuzul nel ‘Bslgio, il. colon- 
nello Hoff 1 addetto militare francess a Berlino, 


SALTATI 


fino dal 1843 scriveva che biseguava abolire que- 
sto traffico che si potrebbs chiamare.a tratta dei 
bianchi, eppoi relegato a Wilhelmshohe ripsteva 
questa sua convinzione. Il signor Guizot diceva 
lo siesso. Il generale Trochu ‘anch’ egli è dello 
stesso avviso. Non è dunqus wero che noi co- 
: piamo tnito dalla Prussia per la sola smania di 
copiarla. 

Napoleone I soriveva: Je suîs intraitable sur les 
ecemptions ; elles sont un crimet 


“come 


' di forzare la vucazione del povero; ma e il po- 
vero ? Conta_esso forse per nulla ? E se si forza 
la vocazione del povero, perchè non si deve for- 
zare anche quella del ricco? - 
Non capisce in qual modo il generale La Mar- 
î mora potesse sosteuere che questa legge ‘crescerà 
il numero degli oziosi contro i quali Cesare Balbo 
î si scagliava colle fiere parole: Andate @ servire 
VAvstria piuttosto che fare nulla. Aùzi questa 
lngge forzarà anche gli vziosi ricchi a servire, per 
minoré tempo è vero, ma pure a_ servire il loro 
paese. 

Nè comprende 1’ oratore în quale modo questo 
progetto farà crescere la corruzione. Ii nuovo si> 
stema non muta per nulla l'antico sistema dire- 
clu amento; esso lo lascia intalto ; ducque, perchè 

$ dovrebbero ora subentrare le corruzioni ? Secondo 
| l'on: Farini, il volontariato di un ‘anno son è un 
È mezzo d’esenzione. 

| L’oratore si estende nel dimostrare che, sia per 
i 

i 

| 


ragioni morali, sia per ragioni di giustizia, Î 
principio delì’obbligo generale di servire deve es- 
sere sanzionato. 

(L’oratore si riposa) 

Riprendendo i: suo discorso; l’cratore parla 
| della ferma sotto le armi. Difende la proposta 
| della Commissione per una ferma di tre anni di 
| permanenza sotto le armi perchè essa permetto di 
istruire un maggior numero di soldati di quello 
che sì potrebbe istruire col progetto votato dal 
Senato. 

Dopo avere esaminato la questione da tutti i 
suoì lati, l’oratore passa a raccomandare al mì- 
‘ nistro frequenti aggiomerazioni di truppe, perchè 

iu esso l'animo del selcato.si rilempra e si forma 

un'idea della grandezza de: proprio paese. 
Termina scongiurando la Camera a ponderare 


il voto che essa sta per dare, poichè da essa di: | 
penda l'avvenire dell'esercito, l’avyenire del passa: | 
Pessi la Camera a ciò che è necessario all’eser- | 


cito, pensi che pe. esser forte e per vincere esso 
deve avere colla punta delle sue baionetta la cor 
scienza, l’esistenza, la grandezza del paese. (Ap- 
provazione) 
ts. La parola spetta al depntato La Russa. 
na mussa la cede all'on. Di Gaeta. 
$ IDE GAETA comincia col dolersi che: il mini- 
i stro delia guerra sia venuto a chiedere l’aporo- 
vazione di questo progetto, mentre con-decrati rezli 
€bbs prima scompagivato l’ ordimamento antico. 

La -sue riforme se fysssro siate. spprovate. dal 
Parlame.to avrabbeto avuto ‘maggiore autorità è 
sirebbero state accolte con maggiore fiducia: 

Il ministro parte dal principio: che i quadri del- 
l’esercito debbano sempre rimanere invariabili, 
ma allora è evidente che l’esercito. conb.tteto 
non oltrepasserà mai i 300,000 wamini. 

Nega che l’esercito di riserva possa essare di 
grade utiluàd quaudo ai 1° esercito venizse bat- 
tute. L'esempio della Francia e‘quello dei grne- 
rali Aure'las, Chanzy e Faidherbs dovrebbsro ba- 
stare per provare ciò che possono fare eserciti im- 
provvisti. 

Giunto a quisto punto, l'oratore passa brese- 


Ù 44 9 SB 
menta ih RESOR del muovo 
ed espone poi con lunghe iderazioni alito 
piano organico, he rai DI UD Pao; 


| Coinune minacciato e quello dell’ esercito attivo, * 


ed altri scrittori austriaci. Lo stesso Napoleone III * 


It generale La-Marmora si preoccupa del fatto è 


di leva. tre categoria 


Il seguito della discussione è rinviato a domani 
La seduta è sciolta alle 6. Rei È 


reo CI 
ATTI UFFICIALI 


venziorie. per averne | 450 ‘milioni a titolo di 
mutuo, e che approva la legge per il congna- 
glio dell'imposta fondiaria fra Ja provincia ro- 
mana e le altre provincie del-Regno; la legge 
che modifica la tariffa doganale d’importazione 
per ‘alcune merci; Ta legge che impone una 
tassa di bollo .sulle bollette di dogana e su 
quelle per il pagamento dei diritti marittimi, 
‘e la legge che sancisce rina motlificazione alla 
tariffa consolare. Pron 
| 2. La legge del 46-luglio che modifica l'an 
ticolo 3° della legge 7 luglio 1868 sulla ma- 
cinazione dei ‘cereali. 0 
3. Un 'R. decreto del 16 giugno che approva 
l'unita convenzione, ‘stipiilatà il giorno stessò 
i fra il ‘ministro delle finanze èd il comm. Carlo 
; Bombrini , direttore generale della Banca na 
{ zionale mel Regno ‘d’Italia, per effetto dell’ag- 
i cca? data della ‘legge 16 giogno 18%, 
n, 


| 4. Un R. decreto del 16 giugno, con il 
rs è ‘autorizzata Ja iscrizione sul Gran Libro 
‘del Debito Pubblico del Regno d’Italia, in au- 
‘omeîito al ‘consolidato ‘dinfgie per cento della 
| rendita annua di life 4,895,285, con décof- 
renza di godimento dal 4° luglio 1871. 

Per il servizio della rendita anzidetta è fattà 
i sulla tesoreria centrale del regno, cominciando 
dul 4° luglio 1874, l’annivà assegnazione di 
lire 4,895;285. 

5. Un R. decreto del 416 giugno, con il 
quale le modificazioni alla tariffa doganale di 
imprrtàzione delle tmerti di chi #i parla nel. 
Podierna legge ®. 260, èndtanno în vigore 
col 4° luglio 1874. 

6. La notizia che per R. decreto dèl 2 aprile 
4874 il signor Mariano F. di Vieenza, 
deputato al Parlamento nazionale, fa nominato 
membro del ‘Consiglio ippico del regno; e con 
R. decreto del 31 di detto îmese Tu hominatò 
membro dello stesso Crimsiglio il conte Gero- 
* lamo Fenaroli di Brescia, 

i 7. Una. disposizione concernente un satto- 

commissario di guerra aggiunto nel corpo di 
intendenza militare. SI 


sette eeeree=————__- 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella giornata di ieri sono accadute due di- 
sgrazie. Una carrozza si è rovesciata presso là 
stazione ed i signori Che vi stavano dentro ri- 
portarono contusioni. Un muratore, addormen> 
‘ tatosi sul ponte della fabbrica, nel. voltarsi 
cadde nella via e rimase malconcio. 


META 


Alcuni facchini venuti a contesa. nella sta» 
zione si percossero ed uno di essi ne toccò 
tante che ‘convenne trasportarlo all'ospedale. 


Los 


î Furono arrestati alcuni indivitui che gino- 
| eavano a giuochi proibiti presso la Fortezza. 


Questa serà, 17, im ioccasiore del giubileo, 
molte ville delle colline circostanti a Firenze 
sono illuminate 


Nell’annunziare la prossima rappresentazione 
dell’Ugo Foscolo, che deve dare la compagnia 
Pezzana e Dondini ,. ei è sfuggito un errore. 
Abbiamo detto ch’ essa Yoveva aver luogo al- 
*Arena Nazionale. Invece essa verrà data al- 
l’Arena Goldoni. 


Il prossimo arrivo delle ceneri d’ Ugo Fo- 
| scolo ha inspirato un canto alla contessa Alba 
Soprani-Perletti, scrittrice di altre lodate poesie. 
Questo nuovo componimento è pieno anch’esso 
di nobili sentinienti. Il verso è robusto come 
sî conviene all’argomento. a contessa Perletti 
saluta ‘l'ingresso d'Ugo Foscolo ‘el tempio di 
Santa Croce, e passa rapidamen'e in rassegna 
il carattere e la vita del celebre poeta. Alcune 
‘ brevissime nots servono di commento alla par- 
razione. A noi pare che questa poesia sia degna 
del gran nome a cui è dedicata. 


L'Amministrazione finanziaria perdeva il di 
15 corrente una delle sue più chiare intelli- 
genze nel cavaliere dot:ore Cesare Leopoldo 
O,tonelli, direttore capo di divisione preso la 
direzione generale delle gabelle. 

Egli era nato in Mantova nel 1827, e,,per- 
corsi gli studi legali netta Università di Pa- 
dova, ent:ava uell’ Latendenza della città na- 
tale, dendo prova di rara perizia netla tratta» 
ziova deg'i affari pubblici, 

Chiamato nei 4854 a. Milano dal prefetto 
delle finanze Cappellari della Colomba, a questi 
rion ‘isfuggi lo slanciò del gi.vane impiegato 
e he trasse partito utilizzandolo nel rano 
Dazio consumo, di ‘cui «si può dire divegue in 
seguito ordinatore, 

Chiamato quindi dopo. la rivoluzione del 


pure man mar 
nostrì ordini ca 


assoluta di mer, 
quella fiera mini 
Genova, Milan 
hanno «già. 
soccorsi di 
ed è ora a tale 
sonosì Cai 
filantropica Firen 
alle pubbliche ay 
quella cha aflig 
Ayres; tanto più 
di umanità'talà 


“Siamo pregati. 


litare, col 1°dil 


Ir Comitato cent 
dei lavori femmini 
far noto che seno 

— getti esposti 
Sotto:Comitato 
fuoco ed th 
sinì negli Orfei d 
postergale e brace 

Il Comilato cent 


dette ind fosser 
ragione nei respe 
dizione all’indirit 

Hl Comitato ‘inf 
nali italiani apr 
rendendo grazie | 


Questa sera,‘ 
l’Accademia dei 
soluti gelosi, ton 
stetti. Se 

AI Tivoli di 
pomeridianè, 4 
minazione stra 
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F_sasofe Ire 


1859 Firenze, con- 
tribali 


a Torino è pose 
prima a T ‘e poscia a pope 


pure man mano i 
nostri ordini cavallereschi. 
Cordiale con tutti, affettuoso 
egli si eta fatto della famiglia 
€, più che padre, amico ai 


dei 


cogli amici, 
come un altare, 
Suoi figli, con essi 


correva in sani ragionari le brevi ore che gli 
restavano dopo lungo e igante lavoro. 
Riceviamo il perno manifesto che di buon 
Concittadini ! 
Da vario tempo un terribile flagello, la febbre 


gialla, fa scempio della già tanto florida colonia 
italiana, residente a Buenòs-A yres, x 
Chiusi i negozi, abbandonate le officine, i suoi 
abitanti faggono alla campagoa sperando sottrarsi 
al morbo crudele; da ciò in moltissimi di quei 
nostri connazionali deplorevole misèria, mancanza 
assoluta di mezzi per vivere e per combattere 
quella fiera ministratrice di morte, 
Genova, Milano, Como è iltre città italiane ci 
iere ed inviare 
K Scopo, che i sottoscritti 
sonosì costituiti in Comitato per fare appello alla 
filantropica Firenze fiduciosi che essa, mai sorda 
alle pubbliche aventare, non lo sarà al certo per 
quella cho affl:gge la infelice colonia di Buenos= 
Ayres; tanto più che soddisfacendo a un dovera 
di umanità col sovvenitla, verrà soddisfatto ezian- 
dio a nù debito di riconoscenza verso di essa, 
chè fa sempre generosa di larghe offerte, sia per 
provvedere ai prodi che presero parte alle nostre 
nazionali campagae, sia per sovvenire i romani 
danneggiati dalla recente,inondazione, 
Dal Palazzo mudicipale di Firenze (sede del 
Comîtato), li 16 giugio 1871. 

Peruzzi comm. Ubaldino, sindaco, presidente; 
Garzoni march. comm. G.useppe, vice-pre- 
sidente ; Cerruti comm. senatore Marcello ; 
Costa cav. prof. Pietro; Cunso cav. Gio. 
Battista, ex degno al Parlamento; Degli 
Alberti conte Guglielmo; Disney Maquay 
Giorgio; Luchi tav. Lorenzo; 
comm. Paolo, deputato al Parlamento; Mat- 
teini Carlo Giuseppe, vice-console gecera'è 
degli Stati Uniti d'America; Puccio cav. Fe- 
lice; Sepp cav. Pietro, console del Chi); 
Servadio comm, Giacomo, deputato al Par- 
lamento; Spannocchia cav. Giovanni Ani 
tonio, console di Colombia; Virgilo cava- 
liere Jacopo. 

Mochi Vincenzo e Restoni Pier Restone, se- 
gretari, 


Siamo pregati d’annunziaré che l'Italia Mi- 
litare, coì 1° dì luglio, si pubblicherà a Roma. 


Il Comitato centrale dall’ Esposizione nazionale 
dei lavori femminili deve con sno rincrescimento 
far noto che seno andate smarrite 8 casse di og- 
getti esposti, &ue delle quali appartengono al 
Sotto-Comitato di Creaona e contenenti un para- 
fuoco ed un pertacarte; l'altra alla signora Or- 
sinì negli Orfei di Città di Castello, con entro un 
postergale e braccioli da poltrona ricamati. 

N Comitato centrale prega i Sotto-Comilati, ai 
quali fossero per errore giunte queste casse, a 
volerle î ‘all’ Ufficio di segreteria in Fi- 
renze, via dei Pilastri, N. 81. — Ed al medesimo 
fine si raccomanda ai capi delle diverse stazioni 
ferroviarie perchè si compiacciano, nel caso che 
dette casse fossero giacenti per qualunque siasi 
ragione nei respettivi uffici, a-curare la loro spe- 
dizione all’indirizzo sopra accennato. 7 

Il Comitato infine prega-lè' Direzioni dei gior- 
nati italiani a pubblicare questo avviso, a tatti 


endendo grazie ù 
br: Da Segretario del Comitato 


C. Panni. 


Questa sera, 48, gli attori e gli alunni del- 
l'Accademia dei Fidenti rappresenteranno / dis- 
soluti gelosi, commedia in © atti del'cav. G. Co- 
stetti. 


Al Tivoli di Firenze, oggi, 18, nelle ore 
pomeridiane , gran festa campestre, con illu- 
minazione straordinaria. (Oltre aì soliti svariati 
giuochi e divertimenti avranno luogo nel tea- 
trino i seguenti trattenimenti alte ore 7 1)2: 
Martuccia e Frontino ; Stenterello sensale , c0- 
rista e poeta; Punerali, canti e dante, con 
Stenterello Cassiano. Alle sore 9 41/2, grandi 
fuochi artificiali e palloni volanti. Alle ore 10, 
concerto con strumenti a corda. La banda mu- 
sicale dalle 7 alle 11 pom. suonerà scelte sin- 
fonie. 


Lunedì, 19, a mezzogiorno e mezzo, nel R. Isti- | 


tuto di studi superiori, il prof. G. B: Giuliani ter- 
minerà il terro corso quadriennale “della sue le. 
zioni sopra Dante e la Letieratura italiana. © 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì AT giagno 
ore 1 pomerid. 

inua il bel tempo, il ciel è coperto 
Rio = Cagliari; Si a Moncaliesi @ 
in qualche punto della Sicilia, Vento forte da 
Est e mare agitato a San Remo e a Cagliari, 
scirocco fortissimo a San Teodoro presso Tra- 
pani : calma nel rimonetite d'Ivàlia. Leggere 
oscillazioni barometriche in tatte le nostre sta- 


gi: alle 10 ant. forte scossa di terremoto 
a Torrè Met pilo Jane Gargano, è ziella 
ta temporale Ret 
app eti meteorologiche si manterranno 
generalmente buone. i 4 
Temperulure estreme del dì AT giugno — 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima +70 
Massima + 32 8 


“TT 


| z 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— AI Libero Cittadino di Siena del 15 seri. 
{ vono da Sinalunga che colà furono arrestati 
tre individui ed.una donna imputati di avere 
Nella notte dsl 5 al 6 gennaio 1869 perpe- 
j trato un furto di L. 47,000 a danno del te- 
Soriere comunale di quel paese. Uno degli ar- 
|restati il giorno del Corpus Domini, portava 
{ il baldacchino nella processione, 


I == Alla Gazzetta dell’ Emilia del 16 scrivono è 


in data del 44 da Imola: 


Nell’ avemaria del giorno 14 corrente, fuori È 


d’ Imola su la strada montanara sei malandrini 
armati invadlevano la casa’ colonica del signor 
Dal Monte; due rimasero fuori come vedette, 

| gli altri quattro. entrarono per mettere a ruba 
la casa. Volle il caso che nel medesimo istante 
giungesse il sig. Ermanno Paterlini, che por= 
tavasi colì per una visita domestica; giunto in 
Vicinànza, le vedette gli gridarono: alt chi va 
là? Non avendo risposta gli fecero fuoco. Il 
signor Paterlini essendo armato esso pure di 
schioppo, coraggiosamente fece fuoco alla Sua 
volta. Avvertiti quelli di dentro; sortirono, e 
tutti furono sopra al mal capitato, che fece 
una accanita resistenza, ma finalmente cadde 
al suolo come morto. Gli assassini fuggirono; 
e finora non si sa chi siano! 

Presso Lugo veniva pure aggredito un agente 
di campagna, che per salvare la pelle dovette 
sborsare 1500 lire. 

inutile io vi dica che quest’ anno nessuna 
delle nostre famiglie signorili si azzarda a re- 
carsi in campagna. Al momento vengo a sapere 
che le ferite riportate dal Paterlini non sono 
tali da porlo in pericolo di vita. 

— La Gazzetta dell’ Emilia del 16 ha da 
Castenaso: 


Pare impossibile! due valgono più di dodici, 
La maitina di domenica, 11, alle ora cinque, 
quattro fiorentini, accompagnati da olto tra sen- 
sali e paradori di bestiame, che si recavano alla 
fiera di S. Maria Capofiume, nelle vicinanzs del 
pento di Castenaso farono aggrediti da due soli 
grassatori , armati uao di schioppo a l’altro di 
‘coltello, e derubati di oltre a L. 7,000. 

In verità le spese della grassazione furono fatta 
dai quattro fiorentini, poichè ad uno vennero tolte 
L. 3,200, L. 2,000 le perdè il secondo, il-terzo 
L. 1,400; 6 l’altro sole L.100, gerchò seppe ben 
rascondere l’altra somma che aveva indosso. Dei 
sensali e_paradori, uso perdè L, 60 ed ‘un altro 
L. 18; gli altii sei, nulla! Gli audaci due gras- 
satori, vittoriosi e carichi di bottino, ‘s’impadro- 
Diroao anche di due biroccisi dei derubati, e via 
allegramente, dopo aver tagliato tatto le tirelle 
‘degli altri bircocini. I due biroceini iuvolati fu- 
Tono poi trovati uno alla Selva è l’altro a Portia» 
MUOVA. 

Tra i particolari chè furono raccolti intorno a 
questa audace grassazione , merrasi che quelle 
buone paste dei fiorentini nell’ uscira da Bologna 
volevano prendera la via di San Donato; ma chs 
i sullodati sensali e paradori consigliassero invere 
quelia di San Viiale, ed arrivati ad un certo punto 
della strada suggerissero una deviazione verso la 
Mezziolara, durante la quale deviazione è succe- 
duto l’audac» tiro. + 

Aggiungesi inoltre che alcuni dei sensali e pa- 
radori, poco prima dell’appariziono degli aggres- 
sori si fossero messi a cantare per distrazione. 
Assicurasi pu:o che. i sensali e paradori fossero 
provvedati di ragguardevoli bastoni, ma che alla 
inaspettata comparsa dei due grassatori, armati, 
come sopra dissi, non sino ai denti, scesero giù 
dai biroccini @ si misero come tante pecore con 
la testa tra le gambe. Tra i sensali, come già ho 
detto, due furono i de:nbiti; anzi, quello cha 
perdè L. 18 col porta biglietti, aveva in tasca al- 
tre L, 500 del suo padrone, che non gli venuero 
invelate, e che ha potuto riconsègnarle onesta- 
mente. Era galantuomo. 

Qui si fanno molti commenti sul fatto, sapsrdo 
chs i sensali erano gente forte e coraggiosa, ma 
fo mi sono voluto linritare a narraré il caso strano 
‘accaduto quasi alle porte di Bologna. 

— L'altro ieri, scrive La Luzigiana della 
Spezia del 46, davanti al nostro Tribunale mi- 
litare marittimo incominciò il protesso a ca- 
rico del sottotenente di vascello Umberto Della 
Torre, imputato di avere cagionato l’ investi- 
inento della corazzata Messina sul banco Flavio. 
il sottotenente Della Torre era difeso dall’avv. 
Borgonuovo e dal sig. Farina, luogotenente di 
vascello. 

Teri mattina poi, a mezzogiorno, il presi- 
dente -delTribunale lesse gli elaborati motivi 
della sentenza con la quale il sottotenente di 
vascello Umberto Della Torre fu condannato 
a quattro mèsi di carcere militare compreso 
il sofferto, èila indennità dei danni ed alle 
5 del processo. 

gn It ‘Plrigolo di Napo: del 45 scrive che 
nella perquisizione eseguita in casa di mons; 
Gallo si è trovato, a quanto sì afferma, fra le 
altre icose, ‘un progetto di costituzione per l'e- 
poca della restaurazione. Per prîmò articolo 
vi era d’abolizione della guarda nazionale; al 
secondo la sppressione della li)ertà di stampa; 
al terzo la responsabilità dei ministri innanzi 
al.... Re!! 

Il rev. canonico Gargiullo al quale l’auto- 
rità di P.S. ha fatto una perquisizione l’altro 
ieri, pare, secondo ci assicurana, che abbia 
preso il largo. 

Prestito di Milano, — Oggi, scrive 
la Zombardia del 16, ebbe in go la 19* estra- 
zione ‘del ‘muovò ed ultimo prestito a pmi 
della città di Milano, creazione 1866. Le serie 
estratte furono le seguenti: 989 — 4019 — 
366 — 1743 — 3842. 5 

Le obbligazioni che vinsero i premi mag 
iori furono queste : ia 
3A obbligazione N° 41 dell: serie 4049, 
L. 100,000; quella N° 84 «ela sti 1743, 
L. 1,000; e quella N° 98 della serie 989, 
L. 500. VELA 

Strana estncidenza. — La Liverté 


del 43 serive che darante il secondo assedio 
di Parigi, i solo chice che abbia colpito la 
+ Diblioteca Mazarina, cadde sopra un mano- 


seritto relativo all'incendio dell’Hòtel-Dieu nel 
1772. 


La febbre gialla a Buenos-Ay- 
res. — Ai giornali di Londra telegrafano da 
Boenos-Ayres in data del 46 maggio: 

« La febbre gialla va sensibilmente dimi- 
nuendo, e la media giornaliera dei morti è 

i 20. Gli affari si riprendonto. » 


BIBLIOGRAFIA 


Ci affrettiamo ad annonziare la pubblica- 
zione di un interessantissimo libro sotto il mo- 
desto titolo di: Cenni sulle condizioni fisico- 
economiche di Roma e suo territorio, per l’in- 
gegnere F. GrorDano. 

Questo libro, pubblicato dalla tipografia Ci- 
velli ‘in Firenze, în ottavo grande, conta 295 
pagine e dne carte topografiche. —. Il Gior- 
dano è uno scienziato ormai reputato ron solo 
per le molte sue: cognizioni nelle. scienze .na- 
turali e nella loro applicazione, singolarmente 
alla geologia ed alla mineralogia, ed alle scienze 


economiche, quauto per la esattezza e tenneità | 


che pone nei suoi studi e per la imparzialità 


delle sue operazioni, quindi basta il solo an- 


nunzio di questo lavoro per accertare che è un 
acquisto per Ja scienza, e per fare nascere ge- 
neralmente il desiderio di leggerlo. 

Il Gicrdano ha trattato ampiamente e dirò 
completamente il soggetto che ha preso ad il- 
lustrare ; comincia con la descrizione generale 
della topografia di Romae del suo territorio, 
quindi passa allo studio della costituzione geo- 
logica del territorio ed alla sua idrografia. In 
questo studio, alle osservazioni fatte da se 
Stesso, unisce tutte quelle che sir conoscono 
fatte giù da illustri scienziati, e singolarmente 
dal senatore prof. Ponzi. Prende poi in esame 
il clima di Roma; e la malaria in città e nella 
campagna, lealmente espone lo stato delle cose 
quali sono, ‘e dà ‘ottimi consigli sul modo di 
evitare i danni della malaria per ‘coloro che 
dovranno recarvisi ad abitare nella stagione 
estiva. È 

Descrive quindi lo stato ‘attuale della Cam» 
pagna di ‘Roma, e tratta dei mezzi di ottenére 
il suo miglio amento, incomincia dall’esporre 
la legislazione e gli usi agrari; il sistema di 
agricoltara ed i prodetti dell'Agro Romano. 

Racconta la storia dei tentativi fatti per mis 
gliorare PAgro Romano, ed accenna ai mezzi 
da adottare a quest'effetto per l'avvenire. 

Intraprende infine a trattare delle opere da 
farsi tanto nella città di Roma che nel suo 
territorio ‘per ridurre questa città conveniente 


ad essere capitale del Regno d’Italia. Dopodi -———__—__—_______. 


avere esattamente indicati i dati statistici re- 
lativi alla popolazione, aì fabbricati, allo stato 
della proprietà nel territorio, descrive lo stato 
attuale della città e Je muove opere da ese- 
guirsi, distinguendo quelle che devono essere 
rispettivamente a carico del governo, del mu- 
nicipio romano e dei privati e prevede ne- 
cessaria per gli indicati Javori la "somma di 
L. 4,200,000,000: » 

Fra gli altri docnmenti uniti a questo bel 
lavoro vi sono due carte: una è la carta to- 
pografica della Campagna Romena con sezioni 
geologiche; la seconda comprende la sezione 
geologica della Valle del Tevere a Roma. Il 
Giordano fa parte della Commissione Reale per 
gli studi snlle Compagne Romane, e con que- 
sto lavoro ha arrecato un’ efficacissima coope- 
razione al compimento del suo difficilà inca- 
rico, e nel tempo stesso si è reso benemerito | 
dell’Italia, illustrando un soggetto di tanta im-- 
portanza per questa, e somministrando al go- ‘ 
verno una copiosa raccolta di fatti e di con- 
siderazioni per cooperare a risolvere gli ardui Ì 
problemi che s'incontrano nella città di Roma | 
e nel suo territorio, e che è necessario di ri- | 
solvere.una volta che l’eterna città è divenuta 
la capitale d’Italia, SM: 


lunindi ii gni ii 


NOTIZIE ULTIME 


L’on. Farini ha terminato oggi il suo | 
discorso sull’ ordinamento militare, conti- 
nuando la critica dell’ organizzazione at- 
tuale por imprender poscia la ‘difesa del 
nuovo disegno 0 delle modificazioni intro- 
dottevi* dalla Commissione. i; 

Parlò poscia Pon. Di Gaeta, il qualo 
vorrebbe più radicali riforme che non sono ' 
quello del progetto, 

La diseussione generale pare volgere, 
alla sua fine. Domani la Camera terrà 
seduta. 


Il generale Bertolè-Viale ; aiutante. di 
— campo di S. M., è ritornato stamane da | 
Roma. | 

Egli si era presentato ieri mattina al! 
Vaticano alle ore nove. All’annunzio della | 
sua visita, il cardinale Antonelli, uscito | 
da’suoi appartamenti, si recò ad arcoglierlo | 
nell'anticamera; e lo introdusse nel suo 
gabinetto. Esposta al cardinale Ja missione 
di cui era încaricato dal suo augusto’ so- 
vraao, s’intrattenne con lui un. quarto 
d’ora. Nel prender commiato,: il cardinale 
sì riservò di fargli conoscere le intenzioni 
del Santo Padre. 

Diffatti alle ora 3 pom. si presentò al 
gen. Bertolè il ‘segretario del ‘cardinale 
Antonelli, dichiarandogli cometi Papa, sen- 


l sibil all'atto di cortesia di Re Virrorio 
{ Emanuete, lo pregasso di volersi fare presso 
il suo sovrano interprete di questi di lui 
| sentimenti. Il segretario aggiunso che es- 
‘ sendo esso arrivato improvviso, quando il 

Papa aveva già distribuite tutte le oro pel 
| ricevimento delle deputazioni, non era in 
| grado di riceverlo, ma ‘che considerasse 


pure come adempiuta la missione che gli 
| era stata affidata. 


individuale, specialmente nei congressi. Sog- 

giunge che il governo imperiale avrebbe per- - 
messo che entrasse in Francia il manifesto 

Stampato a Bruxelles, nel quale erano esposti 

i priucipii dell’Associazione, a ‘condizione che 

Vi fosse inserita una frase di elogio a. Napo- 

leone. 

Toleia critica fortemente la politica equivoca 
di Napoleone, la quale eccitava ente 
mente i padroni contro gli operai e questi con- 
tro quelli. : 

Tolain, interpellato sulla sua opinione circa 
il manifesto dell’Internazionale, dice di ripu- 
disre energicamente gli assassini e gl’incen- 
diari di Parigi. $ 

Il progetto di legge è adottato. 
. Londra, 16.— Lord Granville annunziò che 
ì sudditi inglesi, fatti prigionieri, furono posti 
in libertà dil governo di Versailles. 

Berlino, 16. — Nell’inaugurazione del mo- 
numento a Federico Guglielmo III 1’ impera- 
tore indirizzò alle deputazioni presenti il se- 
guenta discorso : 

« Questa statua, che abbiamo terminata in 
mezzo alla pace più profonda e che speravamo 
di poter pure inaugurare in una pro- 
fonda, divenne il monumento della fine d’una 
guerra fra le più gloriose, ma anche fra le 
più s:nguinose . dei. nostri tempi. Se quel re 
ci vedesse, egli sarebbe contento «del suo po- 
polo e del suo esercito. La pace che abbiamo 
conquistata con tanti sacrifici possa essere du- 
revole! Spetta a noi di fare che lo sia.» 

Roma, AT. — Questa mattina si è celebrata 
con gran pompa la funzione in San Pietro con 
grandissimo concorso della popolazione, 

L’ordîne fu perfettissimo. 

Vienna, AT. — Il Reichsrath vò in 
seconda lettura la legge finanziaria del 1871. 


BORSA 


| S. M. il Re è atteso a Firenze domani 
{o posdomeni. Egli si recherà a visitare la 
{ Esposizione internazionale di Napoli, ma 
| Îl giorno non ne è ancora fissato. 


| DisPaccio PARTICOLARE DELL'OPINIONE 


! Roma, 17 giugno. — La funzione în San 
Pietro si è compiuta stamane con inter: 
; vento di tutte le Deputazioni. Grande folla, 


| moltissime carrozze, ‘ordine perfetto. 


1 giornali di Trieste del 16 hanno i se 
guenti telegrammi : 

€ Brusselle, 15. — Le mene del partitò 
‘bons partista aumentano ogni giorno. 

€ I fautori di questo vogliono mandare oltre 
a 50 deputati all'Assemblea di Versailles. 

< A Parigi temonsi muovi disordini. Alla 
Villette è in altri quartieri la guarnigione fu 
raddoppiata. 

c Il partito ultramontano apparecchia per 
domani straordinarie festività, 

« Versailles, 15. — Si assicura che Thiers 
abbia mandato lettera di richiamo al «conte 
d’Harcourt. 

€ Parigi, 15. — Confermasi la nomina del 


marchese di Plocuc a governatore della Banca d Sa SI 17 i gi 2A 
di Francia. aaa uneso i ata ci 
« Berlino, 15. — L’inviato speciale. dele ea 97.60 | 5770 
l’imperatore d'Austria, generale Gablenz, fu Valori diversi 
ricevato con molta distinzione dall’imperatore 4 
di G-tmania, che gli conferi l’ordine prussiano DVie LO ONo Ven Di —|.863 75 
dell'Aquila nera. Tenofie Ad x 66 — 7 - 
c Hi re di Baviera esternò il desiderio ‘ched.Obbligaz. > 1 |160—|168 _. 
non si facessero dotazioni pei generali bavaresi, Obbl. Ferr, V.-E, 1868 155 15 | 154 76- 
« Londra, 45. — Le tendonze protezioniste IR TILI «| |184-85 
della Fxoucia fanno qui pessima impressione. Credito mobi n 193 75 130 — 
| « Il Times predice la vittoria elettorale ai $:. ObbL Regia Tabacchi | 488 — | #60 — 
repubblicani, osservando che nell’avmata fran-$ Azioni —. <.0, 0, , {6 — 1678 — 
cesè v' ha scresio d’opîniuni, e che la parte f  (*) Cùpone staccato. 
giovane d’essa uuue senumenti repubblicani. Mobili Vienna, 171 Ri) dn 30 
< Nell’armata e nella marina. sono immi- ToAtanlo (04111) 1510| 1760 
nenti grandi riduzioni. Austriache; ;-.-) i. /.|\ 2 50 | 426 50 
« Si attende il ritiro di Mac-Mahon, » Banca Nazionale... | T19T 
Caen Ae: prosa 9 83 (9 831338 
Cambio su Londra > > >| 129 80 | 123 80 
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SOL 


AGENZIA STEFANI) 


Atene, 15. — I ministri d’Italia e di Russia, 


Migliorati e Saburoff, sono arrivati, 

Berlino, 16. — L'ingresso solenne delle 
truppe e l'inaugurazione del monumento eb- 
bero luogo secondo il programma col concorso 
di un’immensa popolazione. 

L'imperatore conferi alte dignità ai principi 
tedeschi che presero parte all’ultima campa- 
gna; nominò Moltke maresciallo di campo; 
conferi al ministro della guerra Roon, il titolo 
di conte; decorò Manteuffel dell’ordine del- 
l'Aquila nera e nominò molti altri generali 
capi di reggimenti. 

Parigi, 16. — Il corpo del generale Dovay 
è partito per Lione. 

H Constitutionnel dice che esso ha la mis- 
sione di disarmare Ja guardia nazionale nella 
valle del Rodano da Lione fino a Marsiglia. 

Il generale Clinchant trovasi ancora a Ver- 
sailles. 

Il generale Ladmirault deve restare a Parigi 


j col 1° corpo. 


Diciotto fra î principali giornali di Parigi 
si sono costituiti in Comitato elettorale e pro- 
porranno agli elettori una lista unica. 

i giornali repubblicani si sono astenuti: 

Tutte le nomine degli ufficiali di tutti i 


| gradi, fatte da Gambetta, ‘safanno’ sottoposte 


ad un’inchiesta rigorosa. 

Roma, 16. — M corpo diplomatico sarà ri- 
cevuto da S. S. nei giorni 17, 20 e U. 

I deputati cattolici arrivati sono circa 3000. 

Versailles, 16. — Seduta dell'Assemblea ns- 
zionale. — In cccasione della proposta di no- 
minare una Commissione per rivedere i decreti 


del gov-rno della difesa nazionale, Arago ri- | 


corda che egli e ì suoi colleghi ne domanda- 


‘ron? l’utgenta; dice di essere certo che usci- 


ranno dall’esame colla stima di tutti gli onesti; 
protesta contro ì continui attacchi e le calun- 
rie di cui i membri. del’ governo della difesa 


| sono l’oggetto. 


Simon protesta anch’egli e domanda un’in- 
chiesta pubblica, più pronta e’ completa che 
sia possibile. 

Dopo questo incidente, l'Assemblea approva 
in seconda lettura la proposta di discutere la 
mozioli® tendent- a nominare una Commissione 
d’inchie-ta sulle cause dell’insurrezione: 

ragni jers attacca vivamente la sinistra, alla 
quale viinbovera di avere combattuto tutti i 
go.erci musarchici è di avere così aiutato lo 
spirito rivoluzio) ario, 
ci Delpit segnala i pericoli della Internazionale, 
di cuî Jezge un manifesto pubblicato oggi dai 
giornali di Parigi. 

Tolain prome:t: di dare nell’inchiesta, con 
itocumenti alla mano, la vera storia dell’Inter- 
nazionale. D ce che coloro che ne parlano pas- 
sano sistematicamente sotto silenzio questo fatto 
che 1 fondatori è i delegati francesi dell’Asso- 


ciazione hanno difeso dappertutto la proprietà i 
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BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 17 giugno. 


8%. à C.L. 60704. 6060 
Idi se FC. L 6075-44. 607 

3 %o 5 i. 21. 88404, 8590 
Itapr. naz. pag. 8° FG.L 82 —a 8195 
ObbI. Beni Eccles, .: FC.lL 79 80à. 7975 


Az. Regia coint. Ta- 
bacchi, carta. . FC.L 708 — ad. 707 — 
Obbl. 6 °1o Regia Ta- 


bacchi, carta... C.l, 48% — d, 483 BO 
Az. Banca naz. tosc. 

1° gennaio 1869 FC. l 173 — da 172 — 
Az. Banca, naz, Reg, È 

d'It.4° luglio 1869 N.1, 2800 — d. — — 
Obbl. SS, FF. RR. CL 1a d 172- 
Az.SS.FF, livornesi. C.L 230 — d. 227 — 
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Az. SS. FF. Merid. FC. 1. 89230 ad. 392— 
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Impr.maz.pice. pezzi N.lL — —.d. 8250 
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Prezzi fatti del 5 °1o 60 70 - 72 rc, 
Borsa di Milano del 16 giugno. 


Rendita italiana 5. % cont  — — 60.69 
» > 5. fm —— 607 
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Id. SS. FF. Merid. fm 394 — — — 
Boni » fm — — #66 — 
» Città di Milano 1860/c0nt. — — — 
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Borsa di Genova del 16 giugrio. 
Ult.corso. Cor.pr. 
cont. 60 55 6045 
» » » f. m. 6000 6060 
Banca d’Italia fm 2790 — 27% -- 
Cred, mob. ital. v, 400 f m. 560 — 5581 
Az, Ferrovie Meridionali £ m. 393 — 39 -- 
Obb. SS. FF. L.-V. Italia centr. 
Borsa di Torino del lt giugno. 
Corso legale 60 62 1j2 
Banca Nazionale c. d. m, in.c, x 
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COLLEGIO CONVITTU CAVOUR. — V, 4* par. 


——___r_<€<€—"ò, 
TEATRI D'OGGI 


PRINCIPE UMBERTO — Opera Gli ultiiî 
giorni di Suli Ballo Flich e Floch, 

POLITEAMA. — Opera Luisa Miiler — Bailo 
ci a 

ARENA NAZIONALE — Il caporale Simon. 

ARENA GOLDONI. — Oreste. 

TRAIRO GREGUIRE — La granduchesse de 
Gerolstein. 


3 o Rendita italiana 


DIECI E PIU’ ANNI DI SUCCESSO — 


da 


snom | 


preservativo ralla lente e Il 


PREMIATI CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO 
MILANO — Corsia del Duomo; N. 1022 — MILANO 


Il Mélange, bibita‘all’acqua, specialità Biffi, è il piùvattivo tonico-stomatico, corro- 
borante finora conosciuto. Mescolato ‘coll’acqua ‘in piccola dose è efficacissimo ad eccitare 
preparare ilo stomaco ‘al pasto. Preso a piccole 
dosi nell'acqua, serve a facilitare le digestioni. difficili ed a moderare le 
bilisce il tono, la sensibilità, l'altività naturale dello stomaco, rimedia all'inerzia di questo 
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l'appetito. È quindi la bibita migliore spor 
3 
4, organo ed estingue perfettamente la sele. 


APREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIO? 


siravverte»che ogni ‘bottiglia è da litro e’ poi nell’etichetta gl 
loune distinte ‘notabilità mediche ‘italiane e fr. 

lconstatatoe-dichiarato che il -Mélange Biffi è superiore a 
iqualità igieniche, "como ‘quello che servo a combaltere lo fe 
le me*suggeriscono l’uso: principalmente a coloro che abitano in luoghi umidi @ paludosi, come 


ancesi, le quali, diet 


letale ‘azioni miasmi. 


I PAOLO BIFFI 
ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFFI 


CONFETTURIERI DI S. M. IL RE D'ITALIA 


into a 
bri suppurative ed intermittenti, 


St serve” 
PREFERIBILMENTE 
COLL'ACQUA 0 LA SELTZ 
OD ANCHR NEL CAFFÈ 
E NEL BRODO 


é Direttore 


VARITTINI DIRI 


Igienico, prof. PaoLo MANTEGAZZA 


Esercizio per conto e cura del Municipio — Bagni caldi, sals!, dolel e misti a domicilio 
Abbonamento a prezzi ridotti Dot 
Apertura. del Nuovo Ristoratore e Caffè 


NEL GIORNO fio iaattia 


timeridiane e nello studio del signor 
avvocato B. Varenna in Locarno, si pro- 
cederà alla vendita volontaria per asta, 
delle Case e Terreni costituenti la 


VILLA BROFFERIO 
detta la Verbanella, posta. nelle  vici- 
nanze di detta citta sulla sponda del 
Lago Maggiore. 

La Villa è divisa in tre lotti distinti, 
ciaseuno dei quali comprende una o più 
case, con giardino, vigna e boschi. 
L'asta verrà aperta sul prezzo infimo 

L. 30,000 per il 4° lotto; 
» 20,000 per il 2° lotto; 
» 10,000 per il 3° lotto; 
e verrà deliberata a favore dell'ultimo 
e migliore offerente, 


Zanini e Galiiani. 


recipitose. Rista- 


di 


4 


li attestati colle firme di al- 
ro le fatte esperienze, hanno 
ira. bevanda nelle sue) 


ragguagli e schiarimenti sono pregati 
di rivolgersi al sig. avv, B. Varenna in 


Imeuricati esclusivi per la vendita in Italia, i signori Esolabella. 


uss) iu 


Esportaziane 


per la francia, Geormanin. Inghilterra 
nonche per l’America, Asia cd Afetca 


Locarno. e cav, Prospero Girio, causi 
3 4 dico, in Torino. 


"GUIDA AL PENSARE 


Upera! pedagogica premiata dal mini 


LRONE TEDESCO. Prezzo L. 4. 


‘Croce, 1, oppure: all’Emporio librario” 


[stero della pubblica istruzione del professore 
Dirigersi all’antore in Firenza, Borgo Santa 
‘di A. Dante -Ferroni;via'Panzani, n. 18, — 


‘Per lo spedizioni in provincia, aumento di cent. 25 per le spese postali e di 35 
cent. :por chi «desidera l’invio raccomandato. 


del Dottore S' 


dal Dottor Adolfo Guareschi di Parma, 


idro PRPILESSIA rnaio/ 


- Nuovo unico 


fimedio:sicuro per: guarire questa :terribile malattia, finora rite- 
STIERNON- di Bro n 


nxelles, —I documenti constatanti 


si vande a lire wna ea lira uella boccetta 


in-tutte-le-prineipali Farmacie e Drogheria del Regno, e specialisente nei paesi ova 
più domina ‘ì tipo febbrile intermitinte, ASTI E: 
Questo ‘rimedio poi è stato dal Preparatore ridotto anche sotto forma pillolara, per 
comodo di. quella pene che‘ non’possano tollerare la: sua grande amarezza. Costa 
la ist 5 


L. £ la scatola col ruzione. 


“LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le quali. sono efficacissime in ‘tutte le-affezioni Bronchiali e Polmonari aroniche, ‘agi- 


zone lentamente ma in modo sicuro e 
per‘quanto ‘sia inveterata. Si vendono 


contro qualunque t0sss reumatita o. nersosa 
in tutte la Farmacie del Regno a L, 150, 0 


‘a L. 8 alla Scatola colla istruzione. Si trovano in' tutte la Città del Regno. 
iti :'Mirénze, Ditta A. Dante. Ferroni, via! Cavour, £7. Roma, stessa ‘Ditta. 


vin Maddalena, ‘46/6 47. Napoli, 


- Si spediscono (però ova vi è ferrovia diretta) 
mittente, 


I. prodotti in'istatola”sî spediscono » pare»per mozzo della 
0: facandona però domanda. 


per tutto il Regns e par l’ 
menta a Parma. 


vstessa=Ditta, via Roma.già Toledo, 53. 
col. solo trasporto a carico del Cor- 


ta franchi di porto 
Preparatoro diratta- 


dif 


D: 


lei Fratelli 


«41°n tutta elle” 


- sil liquore suddetto, 
sostitazione felicissima. 


Fempre dannoso, potranno, con. v 
ei Foramei-Brasnen nell dos 


veduto: praticare. con desiso profit 
« Dopo eiò debbo una parolà i 


cln fede di «he no rilsscio il 


PREZZO 


simo 


ig Il 


FRANET-BRANCA 
loi Fraidili BRANCA è ©, vin 8. Prospero, 7, Milano 
i soli che ne posseggono îl'vero e genwino processo 


Ra 

mi prevalgo nella mia. pratica del -Fermmet: 
; - Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne 
]ontrai il vantaggio, eosì col presente intendo di constatare i casi spe- 

(ciali nei quali mi sembrò ne eonvenisse l’uso giustifieato dal pieno successo. 
‘ circostanze in eui è necessario eccitare la potenza) 
mlt iffevalita da quatro lia 

lissimo, potendo prendersi nell 
eotmisto eoll’acqua, vino 0 eatfe. 
«2° Allorehè si ha bisogno,.dogo ie febbri periodirhe, di amministrare 
iù 0. minog..tempo.i somuni araricanti, oftinariamente disgustosi 


SIAE prendano 
Pineonvenier +. dî 


t 4° Quei «he. banno. troppa. «onfidenza eol liquore d’assenzio, 


5° luvece .di incomin:isre. il. pranzo, eome. molti. fanno, con un bie- 
biera di vermonth, assai più nrofirun_ A inyeee prendere un:eueshiaio di 
Fewnet-Eranea in poco vino comune eome ho per mio eunsiglic 


pero confezionare un liquore si utile; che non teme certamente la con 
rrenza di quanti a no; ne, provengono dall’astero. 


Alia. bott. in Napolis Îoma» 4 » — 42 bott. 
Deposii» ri Firenze prezzo la Ditta A. Dante Ferroni, vie Cavour, 27, 
le via Panzani, i8, Napoli, Via Roma, 53. Rema, via dalla Madzalena, 46. 
_Si spedisce soniro Vagha postale in tutta Italia ed all’estero però ove 
vi è ferrovia diretta «ul trasporto a «arico del eommittente. 


Il 13 marzo 1869, 


ia causa, il Permet-Bramea riesce 
a tenue dose di un enechiaio al giorno 


nel modo « dose #0me sbpra, sostituisi 


qualehe sucehiaiata del Port 
amministrare loro sì frequente: 


Pal da 


asi) 
antaggio di lor salate, meglio prevalersi 
e suaceennata. 


AIR 
li encomio ai signori BRANCA, she sep: 


presente. 


e LORENZO Dott. BARTOLI 


i € Sedico Prissario degli Oipedali di Roma > 
Alla Bottiglia: in Milano L. 3 00 — In Firenze L. 3.25 


ld...» 150 — Id. » 1,70 


» 2.50 


i 
ENCICLOPEDIA 


\ LEGALE AMMINISTRATIVA 


| ovvero Dizionario universale ragionato 
delle più interessanti massimedei Con- 
sigli di Stato, delle Corti, dei Tribunali 
9 delle altre competenti autorità costi- 
tuite, sì italiane, che straniere, nonchè 
delle ‘opinioni più accette dei giurecon- 
sulti moderni per. Francesco Bafalini 
dottore in legge. Tre vol. di 1462 pag. 
complessive. Siena, 1870. 

Prezzo L. 10, franco in tutto lo Stato. 

Dirigersi con vaglia all’Emporio Li- 
brario di A. Dante Ferroni, via Pan- 
zani, 18, Firenze. 


{teratura tedesea, via Parion- 


cino (da ‘Santa Trinita), n. 2 bis, 
4°, Firenze. 


Win I N 
(iuarigione Garantita 
DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 
meno quelle d’indole sifilitico 
esll’ACQUA DI TIRONE 


Trent'anni di splendidi successi for- 
mano la più leale garanzia; comprovata 
poi anche da innumerevoli attestati au- 
| tentici»e da certificati medici, mnanini 
nel dichiarare l'efficacia di quest'acqua. 

Si vende in-hottiglie.da L.1e da L, 1550 
con istrazione. 

Il deposito generale è in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. — 
Contro vaglia postale si.spedisce dovunque 
vi è ferrovia diretta «col trasporto a ca- 
rico del committente. 


f PE 


RISPOSTA 


ai quattro discorsi del gen. La Marmora 
sulle condizioni dell'esercito 


Sotto questo titolo è venuto tesiè alia 
luce un opuscolo in risposta a quello del 
generale La Marmora, il ‘quale, per le 
importanti considerazioni che contiene, 
speriamo sarà preso in esame «special 
msnte da coloro che lesssro quello. del- 
l'onorevole generale. 

Una siffatta pubblicazione. giunge tanto 
più opportuna inquantochè le sorti del 
nostro es:reito stanno per essere amplia- 
mente svolte innanzi al Parlamento, 

Si vende presso l’Emporio librario di 
A. Dante Ferroni, via Pantani, 18, Fi- 
renze e.presso i principali librai ed alla 
tipografia di Sholgi e Guarnieri, via San 
‘Antonino, 15. n 


NUOVA ABBEIGA ITALIANA 


DI PHOFUMERTR 


(CESARE MANETTI! 


Fabbricante Profumiere 


FIRENZE 
Via Romana, 141 - 148 
Cu 


ILIEZICISIO 


DI LINGUA ‘FRANCESE 


La sig. DE FOX di Parigi di 
lezioni di lingue francese' praticando “un 
metodo facilissimo per impararla in poco 
tempo. 

Lezioni di:conversazioni perle persone 
che, conoscendo già questa lingua, desi- 
denlo pesttilara: per parlarla facilmente. 

asta un mese d'esercizio! per acquistare 
questa facilità. si È 

Detta signora dà pure lezioni d'inglese 
evitaliano, — TREE: in via deri. 
tani, n. 8, p. 2°, Firenze, avendo trasfe- 
rito colà il'suo alloggio. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DI VOLTAGGIO 


Presso Serravalle Scrivia 


Provincia di Alessandria 


Con' sorgenti d'acque minerali, diretto dal dott. cav. G. B. Ro-; 
imanengo, aperto dal 15 maggio al 15 ottobre. Sedicesimo anno di 
Jesercizio. p 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla Direzione'in Voltaggio. 


MALATTIE VENEREE 


Cura radicalo = Effetti garantiti 


anni di costanti e Vindigioni successi ottenuti dai più valenti Clinici nei 

princieali gssedali 4’Italia ecc., col Liquore depuratwo | di Pariglina del 

prof, PIO MAZZOLINI, ed ora preparato dal di lui figlio ERNESTO, chi- 

mico farmacista in Gubbio, unico erede d:1 segreto per. la fabbricazione, 

cimostrano ad evidenza l'efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro 
le Malattie Veneree, la Sifilide sotto ogni forma e complicazione, blenorragia, le cro- 
niche malattie della pelle. rachitide, artritide, tisi incipiente, ostruzioni spatlche, mni- 
liare cronica, delia quale imsediscla facile ripropuzione. Moltissimi decnmenti stam- 
pati in apposito libretto ne danno incrollabile prova. Questo specifico è privo di 
preparati mercurieli. 


Fr. G e Fr. {3 la bottiglia 


Depositi: Firenze, Ditta A, Dante Ferroni, via Cavoar, 27. Farm, Pieri, Puliti e Fio- 
riti. Roma, Ottoni. Napoli, Viappiani, via Roma, 205 e Ditta A. Dante {Ferrcni, 
via Roma, 53. Milano, farm. Biraghi, Corso V. E. Agenzia Manzoni. Torino, D. 
Mondo. Gasova, farm.Bruzza,-Moj,n e Lertora. Venezia, Zampironi. Livorno, Dunn 
a. Malatesta e Contes-sini e C. Messina, Pellegrino e frat. Talamo. Palermo, Monte 
forte. B lugna, Bonavia. Cagliari, Daga. Sassari, Delitala. Modena, Gambusieri. Reg= 
gio, Todi. Parma, A. Guareschi. Piacenza, Varchi. Pavia, Temoli. Pisa, Carrej. Pi- 
stoia, Tesi. Lucca, Pellegrini, Siena, Pareati edin tutte te pincigali farmacie d’Italia. 


[focoso cesto telai e te 


Tip. dell’OPINIONE, diretta da C. Carbone. 


PRANZI A PREZZI FISSI ED ALLA CARTA 


Coloro che desiderassero maggiori |. 


AVWVIS 


La mattina del 30 giugno 1871 a ore 10 nella sala d’udienza del 


Tribunale Civile e, Correzionale di Firenze avrà luogo la yendita di 
un vasto stabile con Giardino Villino, e annessi posto ‘in Firenze 
sulla Costa S. Giorgio ai n. 47 e 49. Sul prezzo della stima dell’in- 
gognere Giuseppe Fabbri in L. 95,717. ; sith 


Il Molk Geldt Bennatar racchiude in sè molti principii igienici, 
riparatori e medicamentosi. dh nf 

1. Rende istantaneamente levigata e lucida la pelle. — 2. Imbianca lenta. 
mente, usandone più settimane, fino alla candidezza qualunque pelle brun: 
‘o abbrunata dal sole. — 3. Toglie qualsiasi macchia de — 4. Fa spi 
care maggiormente-il roseo porporino della fa — 5. Fa sparire lè grinz 
lo rughe formatesi per immatura vecchiezza, — 6. Riduce al piano qualunque 
[promipenza morbosa. n 
PREZZO: Scatola N° 4, L. #. — N° 2,L.$.—N° 3,L..5. — N° 4 L. 10. 


Depositi: Firenze, R, Farmacia Garneri, -via. del  Proconsolo, Farmaci 
della SS. Annunziata, via de’Servi, e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
[Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, n° 46 è 47 e Fermacia; 


Garneri, via del Gambero. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già 
(Toledo,53, 
I 3 , : ì 


FIRENZE, VIA DELLE TERME, 49, PALAZZO RICASOLI 
L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, 
ginnasialo, tecnica, commerciale, carriera militare 0 specialo 
pei giovani di nazione estera. 
Lezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica 
© d’equitazione. 


SPECIALITÀ 
MEDICINALI 


SING 
effetti. garantiti È De-Bernardini 


INCOMPARABILE DEPURATIVO DEI, SANGUE 


Nuevo Rob antisifilitico jodurato, ver0 rigeneratore det san-, 
gue. Questo sovrano rimedio preparato a base di salsapariglia essenziale ed 
laltri vegetali depurativi, con fondata ragione è il.verorigeneratore del san-; 
gue. I risultati ottenuti sono stati i più feliei e costanti pei quali si propagò, 
gran fama, specialmenle per la guarigione dei mali sifilitici: erpetici, linfa- 
tivi, podagrici, biliosi, dcrimoniosi, reumatici, “dolori nelle articolazioni. 
piaghe, fistole, posteme, ecc., poichè combatte, vince ed'estingue tutte le af-. 
fezioni ed i vizi suddetti nel tessuto organico, depurandone- così la massa, 
\del sangue. La persona che fosse stata abbenchè leggermente attaccata dalle 
suddette affezioni, prudenza esige sche. faccia la cura almeno eon due bottiglie; 
‘di tal prezioso farmaco e ne risentire felici, effetti. — Prezzo ;L. 8-la. botti. 
glia con istruzione. 


NON PIÙ TOSSE -'30 ANNI DI SUCCESSO, 


Le famose pastiglie ; dell’Hermita di Spagna 
inventate e preparate dal prof. Bernardini, sono «prodigiose per Ja pronta gua- 
rigione ‘della tosse, angina, ‘grippe, tisi di primo grado, raucedine e voce velato) 
le debilitata (dei cantanti ed oratori, specia! Atal..L: 2,50 la scatola colla 
‘istrozione firmata dall’Autore: per agire ìn caso ificazione a norma di legge. 


GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI 


Iniezione Balsamico profilatica, riconosciuta superiore dalle di-| 

‘verse Accademie, guarisce radicalmente an pochi sin le gonotree recenti ed in 

veterate goccette e fiori bianchi senza mercurio 0, altri «astringenti nocivi. Preserva. 

« d senza, coni 
1 


‘dagli effetti del contagio. = It.IL. 6 l’astuccio con siringa, e it. 
‘istruzioni. 

Vendita ‘in Genova ‘all’ingrosso presso l’autore, ed al dettaglio alla farmacia 
‘Bruzza, piazza Nuova..Firenze, farm. Pieri, via Condotta. ‘Roma, Sinim] erghi,| 
via Frattina; Desideri, a Tor Sanguigna; La Minerva «a »S. Ignazio; Qivilli, 


‘al Corso all’Angelo Custode; Selvaggiani e Marchetti, ed.in.tutte le farma, 
cie d'Italia. | 


ULTIME PUBBLICAZIONI 


dell? editore Gaetano Brigola, libraio 
Corso Vittorio Em.; 26, dirimpetto S. Carlo 


omnibus, guida per chi vuol visitare con poco dispendio 
di tempo e denaro tutto quanto di più rimarchevole offre questa città. com- 
pilata da Gaetano Brigola, ;ed illustrata da notizie storiche ed artistiche da 
Felice Venosta. Un vol, in-16°, con piante di Milano, L. 1. 

xoRT @, A. Anatomia descrittiva e diserzione contenente sun ‘compendio d'em- 
briologia, la struttura mici'oscopica, degli ‘organi e quella dei tessuti. Tra- 
duzione italiana sulla ‘séconda francese. Tre, grossi volumi,ins469, ;con,227 
figure intercalate nel:testo, L. 27. 

cammerani 8 Manuale dellé malattie cutanee, Un vol. in-8°, con cinque ta- 
vole, L. Ad. 2 

manFatTI 8. Le nuove frontiere della Francia! Conferénzedette nella Società 
patriottica di Milano. Un vol. in-12°, con carta geografica, L, 4 bi. 


minano per corsa in 


[to MPRESA | 
| Onvasin, Callegari, Torriani e ‘Vallo i 


Servizi diretti con asimbio d Leavalli ‘delle ‘messaggerie ‘postali ed omnibus!" 
Ha Sis e' Sestri Levante al $rezzo di L. 8«al-posto:per le messaggerie, © di 
IL. 6 per gli ommibus. È ; ad 
Le partenze avranno luogo «Alla Spezia alle ore 9.30.ant..per.l'omribus « 
leto) 10 po er le-msssa; igerie ; Cima caiano alle ore 8 ast. per l’o- 
‘messaggerie. i 


NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO; CANA PÉ E PAGLIERICCI. ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


| Via del Sole, N. 9, Firenze:(già in To- 
rino, via della ‘Rocca -—=Létti di ferro 
da una piazza con saccone a molla da 
Lire 40 a 50° più. 

LETTI A NOLO 


î 


1 PROVY, 


Il governo 
coraggio le d 
dotte dalle u 
guerta e dell 
illudere îl pa 
condizioni sor 
zione ‘a’ provi 
rarle ; però) 
semblea, don 
venti da otte 
300 milioni. 

Non v'ha 
potuto dare a 
pio di sì sti 
rica. settentr 
altro esempio 
mobello. Lio 
più dispendio: 
dere alla nazi 
le contingenze 
più favorevo] 
Francia. Pero 
sì dure prov 
dute, due. pro 
per una guer 
gare un’inden 
cora il dolore 

più mirabili e 
portar nuovi 
vincer la ribel 
nazionale. Gio 
smarrita la fi 
voce autorevo 
l6 propone è 
facile ragion 
sopportare i 
rèbbero*imp« 
Dopo gli . 
l'on. Sella; chi 
fatto da maes 
premura vi fi 
Aumento non 
registro, non 
bollo 6 su: 
confessione @ 
gli ‘uomini 
siccome ecce 
ha fretta di. 


Quando si 
terariò, dei N 


turato paese. 
del Pyat, cl 
cialista, 20} 
a quello di | 
in qua nessi 
tico ha 
poeta ha € 
che fosse al 
relazioni fra 
zioni ‘del pr 


sociali od 


